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CHI HA VINTO 
La borghesia è attQnita. Il proleta­

riato è entusiasta. Così sono andate 
queste elezioni. 

Studi dotti, e accuratamente divul­
gati, ci avevano spiegato che in Ita­
lia l'elettorato è stabile, che grandi 
mutamenti non sono mai avvenuti, e 
mai sarebbero venuti. Questi studio­
si di numeri, così poco al corrente 
della gente in carne e ossa, dovran­
no cambiare mestiere. 11 significato 
preciso di questo terremoto elettora­
le sta qui: c'è uno spostamento di 
dimensioni senza precedenti a sini­
stra; questo spostamento privilegia 
massicciamen{e il PCI; questo spo­
stamento dice inequivocabilmente 
che non si vuole modificare il 
ruolo della DC, ma che si vuole far­
la finita con la DC. Nonostante gli 
esorcismi di Berlinguer, il risultato 
elettorale lambisce la soglia di quel 
51 per cento a sinistra, che un tem­
po era indicato come il traguardo ,del­
la via pacifica al socialismo. Poiché 
vie pacifiche al socialismo non ce 
ne sono, il gruppo dirigente del PCI 
aveva preso le sue distanze, all'indo­
mani del Cile, abbandonando ufficial­
mente la teoria del 51 per cento, e 
inventando il compromesso storico. 
Come dire che siccome può piovere 
non si deve uscire di casa. Dopo di 
allora, il compromesso storico ha col­
lezionato la più clamorosa serie di 
fallimenti politici che si ricordi: la 
gente non ha voglia di restare in ca­
sa, e pensa che si possa munirsi di 
un ombrello. Che si possa, cioè, con­
quistare il governo, senza lasciare 
mano libera alla reazione sullo stato; 
che si possa cioè costruire nella lot­
ta per il governo l'organizzazione e 

Lisbona: gli operai della Lisnave 
in piazza per un governo rivoluzionario 

In una grande assemblea di fabbrica hanno richiesto lo scioglimento dell'Assemblea Costituente e della Magistratura, la repressione dei rea­
zionari - Ancora in corso la seduta-fiume del Consiglio della Rivoluzione - Rifiutate dalla direzione, le chiavi di « Republica » restano in mano 
solo dei tipografi 
LISBONA. 17 
Il processo rivoluzionario portoghese 
è alla vigiila di una nuova svolta 

I 
Da più parti si moltipticano le m0-

Zioni di assemblee e organismi di 
I fabbrica e di quartiere affinché ven-

ga sciolto con risolutezza il nodo 
della crisI politica. Si formano 

'

cc consigli rivoluzionari », si discute 
della organizzazione politica e mUita· 

,re delle masse, si chiede fa sciogli­
, mento dell'assemblea costituente, ~o 
; ,scioglimento della magistratura. 
I Queste parole d'ordine hanno do­
, minato l'assemblea dei cantieristi 

I della Us-Nave ieri pomeriggio, che 
ha deciso di promuovere oggi una 
grande manifestazione a Lisbona 

I .. per la formazione dei consigli rivo-
luzionari", aderendo a una proposta 
del PR,P (Partito Rivoluzionario dei 

I Proletariato). La proposta della man;­
I testazione è stata approvata plebisci. 

taTiamente da oltre 2.000 operai. La 
discussione dell'assemblea è stata 
straordinariamente viva e ricca. 

« Non possiamo più permettere 
che la canagHa reazionaria continui 
a scorazzare per il paese, non dobbia. 
mo permettere che le forze della 
reazione riprendano fiato; che usino 
tutti i pretesti per ostacolare il pr0-
cesso rivoluzionario ». 

« Dobbiamo cominciare col togliere 
di mezzo tutti i reazionari che stanno 
al governo; dobbiamo imporre imme­
diatamente un governo rivoluzionario 
senza i partiti ». Questa critica ai 
partiti si sViluppa negli interventi 
operai proprio a partire dall'esperien­
za diretta di fabbrica. Si rivolge in 
primo luogo al Ps, al PPd, al Cds, 
ma non risparmia neppure la pratica 
settaria e burocratica del Pcp. 

« I conSigli della rivoluzione siamo 
tutti noi organizzati, senza problemi 

di partito. Certo~ al loro interno ci 
saranno dei delegati che fanno parte 
dei partiti antifascisti, l'unica cosa 
che importa è che portino avanti gli 
obiettivi, il programma che abbiamo 
incominciato a definire, a partire dal­
lo sciopero e dalla manifestazione 
di domani >l. « Lo sappiamo tutti mol­
to bene che in Portogallo c'è la 
miseria, che lo imperialismo punta 
a prenderei per fame. Ma su questo 
ci dovrà esser chiarezza. Se ci sarà 
una carcassa da mangiare non dovrà 
accadere che pochi si mangino la 
carne e gli operai, i proletari, siano 
costretti a mangiare i vermi ». 

Il Consiglio della Rivoluzione frat­
tanto non ha ancora concluso la se­
duta-fiume in corso ormai da sei 
giorni. Benché non se ne conoscano 
ancora ufficialmente le conclusioni, 
è evidente che da questa riunione 
non potrà uscire una soluzione di 

compromesso, 
Le dichiarazioni di Otelo de Car­

val ho, che ha in sostanza affermato 
che se la rivoluzione non saprà re­
primere i suoi nemici, saranno questi 
"a chiudere noi nello stadio »; la 
mozione in dieci punti presentata 
dalle unità del COPCON al Consiglio; 
il fatto che le posizioni dell'ala rivo­
luzionaria del MFA trovino oggi un 
diretto riscontro in settori decisivi 
del movimento di massa: tutto ciò 
mostra che vi è oggi la decisione e 
la forza necessarie per affrontare, su 
tutti i terreni, uno scontro di ampia 
portata con le forze reazionarie e 
quelle che resistono al processo. 

I continui riferimenti degli operai 
LlS NAVE alle dichiarazioni di De 
Carvalho hanno un preciso significato 
di svolta politica: u adesso il COP­
CON sta chiaramente con noi - di-

cono tutti - »; e il senso delle paro­
le di Otelo è chiaro. Pronunciate in 
questa fase del processo rivoluziona­
rio queste dichiarazioni mirano chia­
ramente non più a chiamare il popo­
lo, gli operai alla difesa della demo­
crazia di fronte a un attacco militare 
reazionario, ma vanno ben oltre. In 
un momento di attacco verbalmente 
sfrenato ma nei fatti debole della 
reazione, priva di base di massa e 
sopratutto di potere militare, queste 
dichiarazioni mirano a precostituire 
una copertura politico-militare delle 
forze operative del COPCON a una 
impetuosa avanzata del movimento 
operaio verso il potere. E gli operai 
della LlS NAVE, forti di questa fon­
damentale copertura, colgono la palla 
al balzo e si preparano alla mobilita­
zione ponendo immediatamente sul 

(Continua a pago 6) 

la lotta per il potere. Non, dunque, 
un recupero da sinistra della f< teoria 
del 51 per cento,,; ma una prospet­
tiva 'che lega la rottura del meccani­
smo capitalista e del suo uso della 
crisi, alla rottura del sistema di po­
tere e della macchina statale demo­
cristiana. 

Così noi abbiamo riconosciuto e in­
terpretato lo sviluppo della lotta di 
classe nel nostro paese in questi 
anni, e dei suoi punti di svolta po­
litica: dai contratti del '72-'73 al ro­
vesciamento di Andreotti, al referen­
dum, alla risposta a Brescia, a que- ' 
sta campagna elettorale. Su questo 
abbiamo orientato la nostra linea tat­
tica. Ci permetteremo di citare un 
brano delle nostre tesi congressuali 
sulla questione del partito. " L'ipotesi 
di una precipitazione della crisi nel 
rapporto tra il PCI e le masse, sul 
piano dell'influenza politica, organiz­
zativa ed elettorale, è perlomeno al­
trettanto improbabile. AI contrario, 
nella situazione presente, caratteriz­
zata dalla crisi democristiana, dalla 
enorme sensibilità antifascista e dal­
Ia rivendicazione di massa di una 
trasformazione del regime politico, è 
fortemente operante la tendenza op­
posta, che vede contraddittoriamente 
indebolirsi il controllo sostanziale 
del PCI sulla lotta e sugli obiettivi 
della classe operaia, ma rafforzarsi 
il riferimento organizzativo ed eletto­
rale del PCI stesso ": E', un brano che 
offriamo cordialmente alla riflessione 
dei politologi e dei politici di ogni 
sponda. 

Su questo abbiamo fondato, unici 
fra tutti, la nostra previsione che i 
voti al PCI sarebbero cresciuti ben 
più che i voti al PSI, convinto di di­
sporre del più consistente bottino di 
rendita in virtù della sua equivoca 
collocazione, e oggi ridimensionato 
da un pronunciamento che non dà 
spazio alle collocazioni equivoche. Su 
questo abbramo, infine, indicato fin 
dall'inizio, e contribuito a orientare, 
la natura di una convergenza cre­
scente sul piano elettorale intorno al 
PCI, che non porta)l segno della fi­
ducia e della delega alla linea revi­
sionista e al compromesso storico, 
ma il segno opposto. Chi ridicolmen­
te ha preteso di accreditare i voti al 
PCI come voti al compromesso sto­
rico, e di identificare con un'alterna­
tiva elettorale a sinistra l'autonomia 
dal compromesso storico, non ha ca­
pito niente, e ha fatto figura di me­
schina comparsa. Alla luce di que­
sta logica, il 'risultato elettorale do­
vrebbe significare un successo del 
compromesso storico: vediamo se 
qualcuno avrà la, faccia tosta di dare 
un giudizio del genere. 

Le liste della "nuova sinistra" re­
gistrano, dove non c'è un fallimento 
totale, una presenza Irrisoria eletto-

(Continua a pago 6) 

Ieri, per far uscire il giornale 
, con le prime notizie sui risulta­

ti elettorali abbiamo dovuto ri­
~ardarne l'uscita di tre ore. Il 
giornale non è così arrivato in 
cltre 780 comuni minori. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 



2 - LOTI A CONTINUA 

Reggio Emilia 

LA MAGISTRATURA 
NON VUOLE 
SCOPRIRE 
GLI ASSASSINI 
DI ALCESTE 
Gli unici messi sotto torchio in questa vergognosa in­

. chiesta sono i compagni di Lotta Continua . . Rilasciato 
l'uomo arrestato l'altro giorno: si tratta di un ex poli-
2iotto che avrebbe giustificato la sua presen2a nella 20na 

RE·GGIO 8WLlA, 17 - Quelfo che intimididi e di confonderli, per indur­
avevamo detto essere un cambio di li a contraddirsi. Rivolgendosi loro 
direzione nelle indagini, cioe l'inter- con il .. tu ,. vengono loro riletti i ver­
rogatorio di alcuni fascisti, si è ri- bali degli interrogatori, sbagliando 
velato solo un diversivo pér ripreri- volutamente gli orari degli episodi 
dere .Ia strada già imboccata nei pri- riportati (tecnica prevalentemente u­
mi giorni e cioè quella della ricerca sata negli interrogatori agli indiziati 
a sinistra_ La lunga passal'ella dei di reato). Il massimo lo si raggiunge 
più noti fascisti della zona si è ri- quando il magistrato si esibisce in 
velata un carosello pubblilCitario con un« fulmineo e perfettamente esegui­
interrogatori di 10 minuti l'uno; se n- to}) colpo di karaté,per mostrare al 
za alcun approfondimento sulle re- teste, che è la cavia, il modo in cui 
centi attività di questi personaggi. può essersi svolto il delitto. 

Dal momento che, come era ov- Da notare che i.1 compagno in que-
vio, non è uscito' nulla da questi in- stione era stato convocato senza man 
terrogatori , le indagini sono tornate dato di comparizione, bensì usando 
alla . impostazione ,iniziale. Con la con- la scusa della riconsegna di un fan­
v;nZlone assurda che Alceste, la sera tomatico mazzo di chiavi. 
dell'assassinio, sia stato in una oste- E' ora di smetterla con questa di· 
ria frequentata da compagni. rezione delle indagin'i e con questi 

" magiSllrato ha mostrato di ' prefe~ s'istemi! Dopo Il'arre'Sto d'i IllUnedì not- l 

rire la sua fantasiosa «ricostruzio- te ohe doveva e'S'Sere lill ooronamen­
ne della storia.. del bigliettino tro- ro del~a 'pilSt,a $o8'l1Òi'er1a<l:a naJi/ia gior­
vato in tasca ad Alceste, piuttosto nma d~ dOlffileni'oa, s·i è torOiati da, ca­
che la testimonianza di tutti i com- po a brancol,are ne~ :balio più compl·e­
pagni. I quali affermano che · fu nel to, quando ~a persona trartta iin 'all're­
la serata di mercoledì, trascorsa in sro hapotlJto fomill'e <sp.;egaZ'iIolli, Inon 
osreria, che Alceste si fece dare i sii 'S'a quanto €!s'alurien,lIi, 'cill1Oa ·Ia 'sua 
due numeri di telefono segnati in un, strana presenza a 'Momecc'hiio. Si 
foglietto: ·uno lo ha avuto da un no- · traltta d~.,Marce(l'i>no V~lentini di 24 an­
stro cOl'!JRagn • l'altro da un compa-: .. : D.}, oon '~e~ildenza ~s'QÌa e domi-_ 
9no dePOI~- SUO "à1hico. . ~Iio a Gllasta\ll'a' ("Rregg'io Efm1i iia), tll 

Con la scusa della ricostruzione qualle sarebbe un ex po'Ili'Zliotto ora 
della personalità di Alceste, il dot- i's;critto :alli/la 'unilverslirtà (jIj Palma. Gl,i 
tor Scarpetta ha ripreso ad interroga- i'nquk'elllti dilcono che 'a,V'rehble 'P(Ytuto 
re i compagni, i quali, pur in veste dimosi'ra'l'e di 'es's'ers'i a'9'9iill1ato pe'r 
di testimoni, sono sottoposti ad in- Montec'C'hio :I·a sera di gilovedì alrmato 
terrogatori di ore, ben diversi da quel di una pli'stola caMbro 'llIOV'e, perohé 
li a cui sooo sottoposti i fascisti, stava esegl.Jlendo l.JIna 'indagine «~n 
e il magistrato tenta ogni mezzo di propll"i'O" su una s~900ra. 

Reggio Emilia - I funerali di Aleeste Campanile 

LIVORNO - UN COMUNICATO DEL CDF DEL CANTIERE 
NAVALE ORLAN'DO 

Contro gli assassini di Aleeste 
Campanile. Per un radicale 
cambiamento istituzionale 

« L'assassinio del giova­
ne Alceste Campanile, mi­
litante di Lotta Continua, 
è l'ultimo tragico episodio 
di una catena di violenze, 
stragi e omicidi con i qua­
li i fascisti hanno alimen­
t~to dal '69 ad oggi la loro 
folle e criminale politica. 
I lavoratori "Uel cantieiÈt . 
navale Luigi Orlando an­
cora una volta vogliono 
manifestare la propria vo­
lontà di farla finita con il 
fascismo vecchio e nuovo, 
con il fascismo delle squa­
dracce di Almirante cosi 
come con il fascismo che 
si annida nelle istituzioni 
dello stato, che trova la 

sua copertura sino ai ver­
tici più alti dell'apparato 
statale governativo. 

In questi ultimi anni la 
lotta delle masse, l'azione 
coraggiosa di alcuni magi­
strati democratici, l'ini­
ziativa delle organizzazio­
ni e dei partiti della si­
nistra, hanno impedito che 
ben più gravi conseguenze 
si verificassero nella si­
tuazione politica del no­
stro paese contrassegnata 
dalla strategia della ten­
sione. Occorre continuare 
sulla strada della mobili­
tazione e della vigilanza di 
massa, dell'impegno anti­
fascista: sono questi gli 

strumenti più giusti per 
stroncare ogni trama ever­
siva per rendere giustizia 
ai compagni assassinati, 
per mettere al bando tut­
le organizzazioni fasciste. 

I lavoratori del cantiere 
sono anche convinti che 
una efficace e coerente lot­
ta anticapitalista tolga ai 
fascisti il terreno natura­
le sul quale si alimentano. 

In questo senso un 
cambiamento radicale del­
l'attuale situazione politi· 
ca, una decisa svolta a Si­
nistra, costituiscono un 
obiettivo altrettanto irri­
nunciabile di lotta». 
Il C.d.F. del cantiere navale 

NAPOLI· DOPO IL RITIRO DELLE SOSPENSIONI PER GLI OPERAI DE'l SIDERURGICO 

Gli · operai della-ditta Naualmeccanica non accettano la 
cassa integrazjone e restano dentro l'ltalsider 
Le trattative ~iprenderanno giovedì 

NAPo.LI , 17 - La lotta ali 'Italsider 
di Bagnoli contro i 61 licenziamenti 
della ditta Navalmeccanica e contro 
le centinala di sospensioni, che ave­
vano colpito gli operai del siderurgi­
co per rappresaglia contro i blocchi 
dei binari degli operai della ditta mi­
nacciati di licenziamento, non è af­
fatto conclusa. 

Il primo risultato dell'enorme mo­
bilitazione che ha coinvolto tutti gli 
operai dell'ltalsider è stato che la 
direzione si è dovuta rimangiare le ' 
sospensioni. . 

Mentre gli operai della Navalmec­
canica, per i quali i licenziamenti so­
no stati tramutati in cassa integrazio­
ne, non hanno accettato questa pro­
posta e continuano a restare nella lo-

ro baracca all'interno dell'ltalsider. 
Questa lotta ha dato un 'enorme 
impulso alla discussione presente 
dentro la fabbrica contro la mobilità 
e la riduzione dell'organico. Le tratta-

-tive a Roma sono state sospese e ri­
prenderanno giovedì; in fabbrica c'è 
un clima di attesa e una determina­
zione chiara a lottare 

I tentativi padronali di dividere il 
fronte di lotta e mettere la classe 
operaia de/l'ltalsider sulle difensive 
non sono passati ma, al contrario, 
hanno dato una nuova spinta alla ge­
neralizzazione della lotta, che ha vi­
sto nella settimana scorsa l 'ltalsider 
attraversata dai cortei degli operai 
sospesi e un'assemblea di 5 mila 
operai del siderurgico e delle ditte. 
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ROMA 

Gli antifascisti? "Individui 
socialmente pericolosi" 
Lo sostiene il giudice Bucarelli che nega per la secon­
da volta la libertà provvisoria al compagno Galassi 

Sono ormai cinque mesi 
che il nostro compagno 
Luciano Galassi è in galera 
per un'assurda montatura. 
Pochi giorni fa il Giudice 
Istruttore Bucarelli ha ri­
fiutato per la seconda vol­
ta, e nonostante il parere 
favorevole del Pubblico 
Ministero, l'istanza di scar· 
cerazione. Questa contro 
Luciano non è che una del· 
le tante gesta dell'attivis­
simo giudice che insieme 
ai suoi colleghi Buogo e 
Amato ha costituito al trio 
bunale di Roma una santa 
alleanza contro chiunque 
sia sospettato di antifa· 
scisma. 

Ricostruiamo brevemen· 
te i fatti. Il 5 febbraio 
tre squadristi cercavano di 
riconquistarsi, alla vigilia 
delle elezioni, il diritto di 
parola all'università, da 
cui da più di due anni era­
no stati definitivamente 
cacciati. La polizia si 
schierava in forze a dife­
sa della ridicola provoca­
zione e si scatenava con 
cariche violentissime con· 
tro la volontà antifascista 
della maggioranza degli 
studenti: cariche, pestag· 
gi, centinaia di candelotti 
lacrimogeni, 28 compagni 

-. arrestati. 
Ma non si fermano qui. 

Contro questa importante 
giornata di lotta, la poli­
zia e la magistratura han­
no pensato bene di costrui­
re un'ennesima montatura. 
Luciano, arrivato nei pres· 
si dell'università quando 
gli incidenti si erano pra· 

ticamente conclusi, men­
tre si avviava tranquilla­
mente alla fermata dell'au­
tobus, viene aggredito da 
tre carabinieri giunti di 
corsa, sparando, dal vici· 
no commissariato, di fron· 
te al quale tre quarti d'ora 
prima era stata lanciata 
una bottiglia incendiaria. 

Luciano, 21 anni, incen­
surato, diventa, come so­
stiene il G.L Bucarelli, un 
individuo socialmente peri­
coloso; lo si accusa di aver 
lanciato, immediatamente 
prima dell'arresto, la bot­
tiglia di fronte al com­
missariato. I lavoratori 
della mensa universitaria 
che hanno assistito all'ar­
resto sono pronti a testi~ 
moniare che tra i due epi­
sodi è passata quasi un' 
ora. 

Ma il giudice non si 
preoccupa davvero di que· 
sta contraddizione. Il col· 
pevole è ormai trovato, e 
Luciano resta in galera, 
unico tra i 28 arrestati. 

L'impagabile Bucarelli 
non ritiene necessario in­
formare gli avvocati difen­
sori quando spicca manda.. 
to di cattura, nega loro il 
permesso di vedere Lucia· 
no prima del secondo in· 
terrogatorio e arriva al ri· 
dicolo quando fa saltare 
l'interrogatorio per il ri 
tardo di dieci minuti di 
uno degli avvocati. Infine 
Bucarelli è ricorso al fal~ 
so per tenere dentro il 
compagno: ha affermato 
che Galassi ha precedenti 
penali per puntellare ' la 

balla della pericolosità so· 
ciale. 

Dalla mobilitazione con· 
tro Rauti nel quartiere di 
Monteverde in poi, da 
quando i proletari hanno 
ripreso in mano in tutti i 
quartieri di Roma la lotta 
antifascista, decine e deci­
ne di compagni sona stati 
arrestati · nella speranza di 
fermare questa straordina.­
ria mobilitazione. 

Dal compagno Panzieri 
accusato senza alcuna 
prova dell'uccisione del fa­
scista greco Mantakas, a 
Fabrizio Russo ({ autore Il 
di una tentata strage in 
una sezione missina, nél­
lo stesso momento in cui 
dieci testimoni lo vedono 
dalla parte opposta di R0-
ma; dal sequestro di Da­
niele Pifano alla provoca.. 
zione contro Sirio Pacci­
no, fino ad arrivare a una 
settimana fa, quando in 
base alle nuove leggi di 
polizia, un compagno del­
la Garbatella è stato arre­
stato durante una carica 
della polizia in difesa dello 
squadrista missino Ro­
mualdi. 

I compagni devono usci­
re, deve uscire subito Lu­
ciano Galassi i cui termIni 
di carcerazione preventiva 
scadranno il 2 agosto. Sa­
rebbe intollerabile una seno 
tenza di rinvio a giudizio 
stilata subito prima di que­
sta data; una provocazio­
ne che costerebbe a Lucia.. 
no altri mesi di carcere 
preventivo. 

--------------------------------------------------------------

Domenica a Napoli il convegno 
nazionale dei corsi abilitanti 

A due mesi dall'inizio 
dei corsi abilitanti si può 
già affermare che essi han· 
no costituito un momento 
essenziale di organizzazio· 
ne .per le centinaia di mi· 
gliaia di insegnanti (preca· 
ri o disoccupati) che lì. 
frequentano (sono 35.000 
in Lombardia, ma in Cam­
pania sfiorano le 100.000 
unità). Per fare il punto 
su questa situazione i de· 
legati dei corsi abilitanti 
di tutta Italia si incontre­
ranno domenica prossima 
a Napoli. Prima di tutto il 
convegno nazionale dovrà 
riuscire a superare lo stato 
di frammentazione che tut­
tora esiste nel movimento: 
se infatti la mobilitazione 
è cresciuta ovunque, sol­
tanto in alcune zone si è 
riusciti a mettere in pie­
di un'organizzazione sta~ 
bile basata sui delegati di 
corso: e, più in generale, 
anche nelle situazioni più 
mature, il movimento ha 
incontrato grosse difficol­
tà ad esprimere compiu­
tamente il proprio poten· 
ziale di lotta e di mobili­
tazione a causa delle posi­
zioni assunte, ovunque, 
dal sindacato scuola che 
si è completamente disin­
teressato dell'organizzazio· 
ne dei corsisti (quando 
non l'ha osteggiata), che 
non si è assunto il com­
pito di sostenere i con­
tenuti emersi nella di­
scussione dei corsi, che 
ha condotto una trattativa 
con Malfatti in modo se­
parato dal movimento 
giungendo la settimana 
scorsa ad un accordo i cui 

termini non sono stati an­
cora resi noti. Anche la 
giornata nazionale di lotta 
proclamata il 6 giugno ha 
dimostrato un impegno 
puramente formale del 
sindacato, che nella mag. 
gior parte delle regioni 
non ha neanche provato 
ad indire manifestazioni o 
assemblee. 

Malgrado tutte queste 
difficoltà, la mobilitazione 
dei corsi abilitanti ha po· 
sto nuovamente al centro 
il problema dell'occupazio· 
ne e proprio su questo ter­
reno, di importanza stra­
tegica per tutto il movi­
mento di classe, ha dovu· 
to scontrarsi duramente 
contro la Dc e il governo 
(che hanno scelto aperta­
mente la strada opposta: 
riduzione della scolarità e 
dell'occupazione); nello 
stesso tempo sono venuti 
alla luce i profondi contra­
sti con l'impostazione del 
sindacato (ma in particola:. 
re del Pci) che evita di fa­
re dell'occupazione un pun­
to fermo su cui innestare 

COMMISSIONE NAZIO­
NALE FINANZIAMEN­
TO E DIFFUSIONE 
Domenica 22 giugno al· 
le ore 9 è convocata a 
Roma in Via Dandolo, 
lO la commissione na­
lIionale finanziamento e 
diffusione. OdG: valu· 
tazione della sottoscri­
zione di maggio e giu· 
gno; sotJtoscrlmone e dM 
fusione militante per l'e­
state. 

ERRATA CORRIGE 
Nel numero di martedì 17 di Lotta Continua, 

neU'articolo « Legione Europa, un nome nuovo 
per gli squadristi di sempre» abbiamo scritto 
« Leggiamo su "Opinione Pubblica" il settimana· 
le della destra emiliana, ecc.». Rettifichiamo quan­
to scritto, scusandoci con i redattori di questo 
settimanale. "Opinione Pubblica" è una pubbli­
cazione democratica e antifascista, come peral­
tro risulta anche da altri articoli comparsi in 
·precedenza sul nostro giornale. 

una risposta offensiva, ma 
che subordina apertamente 
11 problema dell'occupazio­
ne all'andamento della ri­
conversione produttiva 'con 
cui il capitalismo dovreb­
be uscire dalla crisi. Sono 
questi i temi di fondo che 
stanno di fronte alla lotta 
dei corsisti ed anche ' su 
questi è necessario che a 
Napoli si inizi ad affron­
tare la discussione. 

Il convegno si aprirà do· 
menica mattina alle ore lO 
~ proseguirà per tutta la 
giornata, nell'aula A di fi­
sica dell'università centra· 
le, via Tari, 3. 
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Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/6 - 30/6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 
SEDE DI TORINO 

Un compagno gommaiO 
3.000; Valdo 500; Diego 5 
mila; compagno poligrafi­
co . del Pci 500; Luciano 
1.000; Sez. Borgo S. Paolo: 
compagni Aeritalia 2° 
Vers. : Mauro 3.000; Mim­
mo 1.000; Guido 500; Aldo 
500; Piera 1.000; Sergio 
1.000; Giuseppe 1.000; An­
tonio 1.000; Geo 1.000; Ga­
vino 500; Nello 1.000; Sez. 
Università: Palazzo Nuovo 
9.000; Sez. Borgo Vittoria: 
Giancarlo 10.000; VII Itis 
10.000; nucleo Pid Venaria 
20.000; Giuliano 2.500; An-

gelo e Mario 6.000; cellula 
ferriere e simpatizzanti 
operai 13.000; l'edicolante 
500 
SEDE DI M. CARRARA 

Sez. Carrara: Paolo e 
Vittoria 10.000; Carlo F. 
1.000; Cps Chimico 1.000; 
Finelli 5.000; Romoletto 
1.000; Francesco 10.000; 
raccolti a Bedizzano 17 
mila 
SEDE DI RAGUSA 

Vendendo « Sicilia ros­
sa» ai comizi 35.000 
SEDE DI MANTOVA 

Collettivo operai-studenti 
di Buscoldo 4.500; Walter 

del Pci 500; i militanti 
59.500 
SEDE DI TRIEST,E 

Un Pid 1.000; Grazia C. 
3.000; Franco 3.000; Reali 
1.000; Lucia 2.000; Elena 
400 

I compagni di Parigi 
89.160 
Contributi individuali 

Un ex-padrone divorato 
dai pescicani 120.000; B.B. 
. Lido di Venezia 30,000 

Totale 493.560; Totale 
precedente 9.062.215; Totale 
complessivo 9.555.775 



a 
e 
I­

i­
n 

C. 
ali 
a 

Mel1col'edì 18 giugno 1975 

Romaèrossa 
«ce n'es 
qu' un début, 
la DC 
non c'è più» 

ROMA, 17 - A tarda notie, men-
. tre ancora 'cortei e bandilere 'rosse 

gi'l"lalVano per la C'it,tà, davalntli 'allilia S'e­
de blJlila e d~rta deHa demooraZ'i:a 
C'l1iiSti'ana ,in p'hazza dell Gesù pile<t:osa­
mente tremola una corona di lumini 
da cimitero. 

III su ggelilo delll,a 'soonlfiitta 'demoori­
stiana a:v·eva eoheggi'ato per ore 'Ileil­
le IpilazZle di Roma nel gI1iòo di deoi­
'ne di mi'9l~laiia di compagrril: Cl Oe In 'est 

qu'un debtJIt, Ila 'Dc non 'c'è più -, 'in­
sileme a 'ce'nt~naia 'di a,llbri slogan, bat­
tute, OaIOZOJ1i', limprovvis'arti 'con mnta­
sia 'e 'entusiasmo i'n'es'alurttbi1Ite dali po-

• polo dii Roma ,che fesTeggi'wa Illa 'sua 
\/Iittoria. 

·Prima è IstatO 'l'81COOl1rere tradi2lio­
nal'e éfN'a dilreZ'i'One dell F'toi, ,con corte'i 
di auto, dii 'camion, C'a'mli on'oini, a 
piled~ , a gruppi, a cortBli, p'er 'serrtilre 
i 'ri'Su~ltarti. Po'i ,è sfata Il'a IÌlraduz<i1ol1'e 
praNloa de'I sign·iflloato Ipdl<irt'iiOO dii quel 
vO'to così Game ognuno ,lo Is'enNva: 
e unla ma'rea ,rossa s:i ·è 'i'mpad'l"cmita 
del·l'a città, con 108 prepote'Z'a dii ohi 

s·enre che non ai ipUÒ essere ostaco­
lo 'ca'pafoe dii ferma'~lo. Un 'senlt'imen" 
to 'Iuddo 'ed emuSlilafSimanre dellila p·ro­
p'rj1a rorZ'a C'he traspar1ilVa da oglli b8!\:­
tuta: "Corteo, 'oortteo » 'g:r1idalV'a verso 
le 11 di 'sel18 :l'a mas'sa ipi'giaota in Vlia 
dehle Botteghe osoure; "Ali QulilJ1i'Oa­
Il'e, »gri1dalV'a UIlO; "a palazzo Oh:lgi " 
faloeva 9100 un tall'tJro, " no, ali IPopol'O ", 
« annamo ·a San IPlile1Jro ". 'la Dc, 'ill 
suo g:overrno, IPI ·suo <Stato, ·l'a 'Sua chie­
sa '00111 eSiilslbe<\ll3no 'Più Il,a ·nobte ·sool"s·a 
a Roma, 'Ì'l1avollibi da un voto che ha 
oambrato fat:'cli'a aHoa cirtrtà perché 'I·a 
-1Ootta 'PrOh~lbal)1ia di queSIti '81nnli ha 'S'Ca­
vatQ come 'Una t·al'Pa lallll'e ,fOon'<lamenba 
un sistema di potere costruito per 
i'soll·a're 'e 'Proteggere ,~I cuol1e del\4'O 
statoO, iii ·suo apparalto -C'em.r8lIre, Ile 
i'sltittlzrioQni suplnelme. 

lia oeapiltall'e 'PrOogettata senza f.abbni­
che, prima dal fascismo e poi dal 

reglime democri'sti'ano, peJ'\Ohé non C'Ì 
doveva ess'ere ,I a c\lasse O'p'er;ai'a att­
tomo ali QUlill1illlale le a 'palla'ZZ'o Chigi; 
R.oma, dove li oprolletaJ1i dOoVlwano es­
s'e're b8JI1a'ccati, comunque ~'olf1tani da·1 
centro e diOVi!s'i, 'Sii è mostrata neHa 
notte del 16 giugno, ben più che in 
quelj,!a 'g'ià strrool"dinari,a del 1'3 ma'9-
g'io, <Dome IUn'a loillltà 'ross'a. E que'SItx> , 
c'he è uno dei IrilsuI tat·i più Slirgn:iif.icatt­
vi delJ.\le e'l'eZ'ioni, è cerrtalmel1<t>e uno 
dei più difficili da s'OPportare per 
l'a Dc. Natur;a1ltmente ques,1'O eM uno 
deli m'Oti'vi Idi malggilOl"e 'OrgogllioO per 
l,e 'oelOtina'ia di mighi'aira .ai loompagni 
che invadevano Ila oittà: «Homa è 
ross·a, .J'ItaJ\!i1a ,l'O sarà", «Homa r{)'5-
sa, Roma rossa, a~è » ·gr.iO>,wano sul-

T 'aria del'l'linno delfll'a ,squadra. E a'ltri 
tMO's'i ·nispolJ1odev·ano « Panf,all1'i nanetrt:o 
hai perrso 'lo 'soudetrt:o ". 

Arrlivano 'le sezi'on'i de' ,Pci, e ali 

nomi deli qU8!rti'er;i -giià ross,i s~ aggiun­
g'EW'ano con orgogili'O quelUq 'che rossi 
non S0lJ10 mai 'sltati: "B'raldu~l/1a ros­
sa ". Tutto roooo: 'Ie bandqere a~ 
V'ento ·e quelile 'arvlVo-Irte 5u1:le spa'lile, 
·i naSlÌ'l1i' ij,n tetsta, ali co'J,Jo, a~1'e brac­
'ci'a, ai c'O'lIlarti deli .cani. '8Iandiere r'Os­
se rimangono 'appese fuò'r:i de'i m~nli­
stelri, sluli moilLJIm'ent'i, su'9'\ìi autobus, 
tra g\li s{1UalrICH atterniil:l de:i' pe~~eg'r·ifl'i, 
che un anno santo così non se lo 
sa'r-ebbe'l'o m!alt .8ispettail'o. 
. La grande !festa è un~Jt:;arlia: ~'9 s·e­
z.i'oOli Ide~ Ptdi e quell'le di Loltta Con. 
tinua, organizzazioni rivoluzionarie e 
comivati d'i quartilere '9 dii ffotta, 'noo 
oe "è nessuna. Idli1S1'irnz:ione dii 'Sllog'an. 
Nelia lotta quotidiana ci sono profon­
de dJirff€lrenze d·i Illinea polli:tlica, dIi 
cosoien'Z'a, Idi ol1Q'an1ìzza'Z)i'OIle, ma ora 
quel"'o che oomi'na è lill S'€ln:t'imento 
ma-ggiori:tario de\ll·a V'itt<Ol'1i'a: Ila Dc è 

battuta., ,i f.arsctistli sono ' battuN, IBI pro­
·leta'l1iJaro è fOl'Tte., nes·suno proVli 'a 
fe·l1maJrrlo. . 

La richiesta è una sola: "è ora,è 
ora, il potere a chi lavora IO • • 1\ grido 
rimbomba sotto i piedi di Berlinguer 
affacciato al terrazzo delle Botteghe 
Oscure. Lo spettacolo è impressi'O­
nante, è la rappresentazione fisica. ni­
tida del rapporto di forza tra le mas­
se e la direzion'e revisionista così C'O­
me esce confermato dal V'Oto del 15 
giugno. 

Berlinguer farfuglia qualcosa. Im­
possibile nominare la par'Ola c'Ompro­
messo storico; l'orgoglio di partito 
riscuote molti applausi (è Pajetta 
che li sollecita) ma non è sufficiente 
a colmare la distanza: nella massa 
c'è molto di più, l'orgoglio di una 
classe impegnata da anni in una du­
rissima prova di forza con un nemico 
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prepotente e feroce, alla quale le 
cifre elettorali hanno dato una con­
ferma generale della '~opria possi­
bilità di vincere. Quando partono I 
cortei per prendersi le strade di Ro­
ma, questa coscienza, sintetizzata 
nella richiesta di potere, si disperde 
in mille rivoli fantasi'Osi, nei più va­
riopinti insulti dedicati a Fanfani 
(e Fanfani diceva che l'Italia è sua, 
er popolo ha risposto: ma li mortacci 
tua -; " Fanfani ti credevi Napoleone, 
hai fatto la fine del coglione .. ; passa 
un carro attrezzi « Ecco che portano 
via Fanfani "), nei balli improvvisati 
davanti a piazza del Gesù. All'altezza 
di piazZ8 Navona, la tentazione di pro­
seguire per andare a svegliare sua 

. santità è forte: dal gigantesco camion 
sul QualesOllD aggrappati i compagni 
del Tiburtino si alza il grido «San 
Pietro, San Pietro ". \I burocrate im­
pallidisce, .. Ma no compagni, queste 
cose le fanno solo i radicali ". E il 
camion entra traballando a fare il gi­
ro di piazza Nav'Ona, a cantare Ban­
diera Rossa e l'Internazionale sotto 
il naso dei redattori del Popolo, che 
stanno preparando l'edizione di og­
gi, intitolata: « Gli elettori conferma­
no la DC perno del sistema democra­
tico ". «La lotta è dura e comincia 
ora -, gridano quelli del camion. 
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Nel voto del 15 giugno la riprova · che il • regime 
democristiano è ormai avviato alla 

10.707.682 voti alla DC 
10.149.135 voti al PCI, 

10.149.135 voti al Pei, 
10.707.682 voti alla De: la 
DC è crollata del 3,2 sulle 
politiche <;leI '72, l'avanza· 
ta del Pci è travolgente 
( + 5,5%), nel complesso la 
sinistra passa dal 40% in­
torno al quale erano oscil­
lati i voti di sinistra dal 
dopoguerra ad oggi e va 
a sfiorare il 50%. Accanto 
al crollo della Dc che per­
de anche la maggioranza 

' assoluta in Veneto, Molise 
e Basilicata, si ridimensio­
na ulteriormente il Psdi 
{-,-,l.,4) , si dimezza il Pli 
e - si riduce fort~merite l' 
area elettorale ' del Msi 
(-l,n 

Con i voti delle provin-

ciali nelle tre regioni a 
statuto speciale, il Pci si 
porta a oltre 11 milioni di 
voti. La Liguria è diventa­
ta una regione rossa e il 
Pci diventa il primo parti­
to a Roma, a Napoli, a 
Milano e Torino, a Vene­
zia, a Genova, a Bologna, 
a Firenze, a Perugia, a 
Ancona, a Cagliari, a Pisa, 
a Aosta, a Taranto, a Ter­
ni e in molte altre città, 
Cagliari è la prima pro· 
vincia ros~a del sud. In 
nessuna regione d'Italia la 
Dc ha più la maggioran­
za assoluta. A Brescia la 
Dc è crollata dal 50 al 
37%. 
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Ragg'iunto il 51% in Liguria, 
sfiorato in Piemonte 

e lom'bardia 
Cominciamo dal Piemon­

te. Pci e Psi sfiorano la 
maggioranza assoluta (30 
seggi su 60), con un'avan­
zata sia nei centri operai 
che nelle « zone bianche)l. 
Il Pci diventa il primo 
partito a Torino con un 
aumento del 9,4% e in 
Piemonte con un balzo del-
1'8%. La batosta Dc è del 
4,6%, il Pli è dimezzato, 
arretrano le destre {il Msi 
cala del 0,7% sul '72). An­
che a Biella il Pci diventa 
il primo partito, così a 
Novara (dal 26 al 34%) do· 
ve la Dc è scivolata dal 
34 al 28; a Alessandria il 
Pci supera il 40%. Grandi 
risultati nei centri operai, 
come a Settimo Torinese 
dove il Pci passa dal 40 al 
49%. Accanto al risultato 
di Torino, i risultati più 
clamorosi che non manche. 
ranno di rinnovarsi nello 
spoglio delle schede per i 
comuni si registrano nelle 
province piemontesi dove 
la sinistra sfiora il 50%, 
come a Novara. 

Grande svolta in ligu­
ria, diventata regione ros­
sa: il Pci fa un balzo del 
7% e diventa il primo par­
tito col 38,4%; insieme al 
Psi ottiene oltre il 51%; 
crollano i voti e i seggi 
della Dc, del Pli (dimezza· 
to). Le sinistre hanno con­
quistato il 9% e 5 seggi. 

Grandi spostamenti in 
tutta la Lombardia, dove 
viene sconvolto il quadro 
politico per numerosi cen­
tri e città. A Milano il 
balzo del Pci è del 9% e 
diventa il primo partito 
con oltre il 32%, 'mentre 
la Dc non si avvale del 
crollo liberale e perde il 
3%. Le sinistre sfiorano il 
50%. Nella regione la Dc 
scende dal 41,1 delle poli­
tiche al 37,5, il Pci va dal 
23 al 30, il Pli scende al 
di sotto della metà, secco 

è il ridimensionamento del 
Psdi (-2%), il Pri man­
tiene i propri voti, men­
tre il Psi sale al 14,1%. 
Al di sotto delle previsioni 
i risultati de Democrazia 
Proletaria che ottiene il 
2,4% e 2 seggi. 

In molti centri operai 
del milanese l'incremento 
del Pci supera il 10% (co­
me a Cinisello Balsamo, 
Cesana Boscone. Pioltello, 
ecc.). Clamoroso, ma pre­
'vedibile, il crollo Dc a 
Brescia (oltre il 13%). Ii 
Brescia, Como e Sondrio 
la oDc perde la maggioran­
Ila assoluta. Forte l'avan­
zata del Pci nelle zone con 
giunte di sinistra, come a 
Pavia e Mantova. 

Piombino -
Incendiata 
la COOP 

PIOMBINO, 17 - Infe­
rociti per la b~tosta subi' 
ta alle elezioni (a Piombi, 
no il PCI passa dal 55,97 
delle scorse regionali al 
61,18 per cento) i reazio­
nari non hanno tardato a 
farsi vivi durante la notte 
scorsa. Hanno infranto i 
vetri e gettato materiale 
incendiario provocando un 
incendio al più grande ma­
gazzino della COOP. Solo 
l'intervento di alcuni pro­
letari della zona che hanno 
chiamato subito i vigili del 
fuoco e messo in fuga gli 
attentatori, ha evitato la 
distruzione del magazzino, 
e impedito che il fuoco si 
estendesse alle abitazioni 
vicine. Per oggi i sinda­
cati hanno procla,mato 
mezz'ora di sciopero di 
protesta e per questa se­
ra il PCI ha indetto una 
manifestazione nel centro. 

Roma ,è rossa 
A Roma ;]a oresc.i!t& del 

PCI è fortiSsilma { + 8,1 ) 
e diviene con 11 35% il 
primo pa.rtito; lIre.laa ~()­
ne sale ali. 33,6%, mentre 
ila DC e di1 MSI perdono 
:r':ispeWivaanenif.e oltre dJl 3 
per cento. Anoolra più mar­
oota è 113. perd!ilta di voti 
per iII MSI a Roma, men­
tre netto è l'msuccesso 

. dei partiti S81telititi della 
DC e le forze dIi simlistro 
conquis\Jano quasi dJ. 50 
per cento. 

Di grandli ddane:nsi0Illi è 
anche ili'l!W8lIl!mta del PCI 
e di sinistra nelle regio­
ni rosse. ]n Emilia-Roma­
grm àJ1 PCI conquista [a 
mag~raI1!la assoluta in 
seggi, pa:ssaiIld'O dali. 44 '8il. 
48, mentre 'la DC scende 

al 25% perdendo un seg­
gi'O. Avama. anche iII PSI, 
mentre i sooimdemoorati· 
di. perdono un segg1lo e 
H PLI, puT <liIInellzandosi, 
conserva. dJ. prO!Pno rappre­
sen1lante. L'avattll3Jta del 
PCI è generaJle e mggiun­
ge pUl1tJe del 7% a Ràlrni.rn, 
a F1aenza (l'U!llliIoa città am­
mdnJistmta fino ad 'Ora. col 
oontro sinistra) dove di1 
PCI aVl8llW8. del 7°/d, hl PSI 

del 4, !l.3I DC relJrocede del 
3. 

A Ravenna Iill PCI sale 
al 49,6%, a Fer.ra!.ra. ai 
48, a Regglio Emi!làa pas­
sa dal 48 al 52 mentre Ja 
DC caJla al 26, laI Modena 
dad 48 w 53, aoohe 13. Pia­
cerwa per la p1'1ima. V'Olta 
,le sinistre dItre;passan'O il 
50% e cosi via. In To­
soalIla me:nltre la DC perde 
2 seggi e scenlde al 28%, 
iIl PCI n'€ oonquistla. due 
e sale dal 42 al 46, il PSI 
dall'a ad lO,7, orolil8lOO .le 
destre. I l'IisuùtaJ1lii di F1]re!n, 
re prearmunCiwlo um. g1iun 
ta dii; simstra. anche al co­
mune: ,hl PCI salle a. Filren­
ze al 49,8, a Sdooa 1211 56, 
a Livol'IllO al 53, a fuato al 
50, ad Arezro m 41, a. Pi· 
sa ai 40, a Pistxm al 49; 
un.i!forme Il'ar.retlmmenJto 
della DC, ridottlai a percen. 
tuailij, mvorn'O al 20%. 

Forte ava.nrm1Ja. ID Um­
bria. dl€JJ. pcr e del PSI 
(dal 9,5 QIJ! 13,9), dJiI f,ronte 
a un sens1lblille oa:lo della 
DC e del:le destre. 

A Aosta si vobaiva S'OI'O 
per ìl comune: PCI e 
PSI passano daJJ. 38 9iI. 
47%, la DC perde !hl 6 e 
c-rollla al 17 %, tI'3lSlCiinw1do­
s-i dietro &lche ilJiJberali e 
socialdemoomtici. 

Br.imo pa.rtito nelle Ma:r­
che: di! PCI , gWJda una 
grande aWll1llJ3Jl:a di sindLstm 
che ragg:Llmlge quasi. il 50% 
e ~o seggi su 40. La DC e 
le destre perdono di1 3% e 
2 seggtiJ. A sailvan-e la DC 
dail crollo contribUJi5cono 
le emorragtie dea PSDI 
(-I), del PRI (-1,5), del 
PLI (-2): è finita però 
l'egem'Orua democnstiana 
conservata irntaltta per 30 
anni. 

Trieste: rotti i tradizio­
nali equilibri politici 

TRIESTE, 17 - A Tri~ 
ste si sono svolte le ele­
zioni provinciali, mentre 
nei 5 paesi del circonda­
rio ci sono state le comu­
nali. N elle provinciali in 
cui è determinante il vO­
to del centro città data la 
esiguità della estensione 
della provincia, è stata 
rotta pesantemente la tra­
dizionale immobilità del-

l'elettorato triestino. . Il 
Pci ha conseguito la più 
grossa vittoria del dopo­
guerra, aumentando del 
6% rispetto alle preceden­
ti provinciali e di più del 
4% rispetto alle regionali 
del '73. I fascisti hanno 
perso 1'1,5%; la Dc ha 
perso moderatamente usu· 
fruendo del crollo dei par­
titi di destra. Un fatto im-

portante da notare è che, 
se il voto dei giovani ha 
avuto una sua importanza, 
è stata però inferiore a 
quella a livello nazionale 
perché a Trieste l'età me­
dia è molto alta e i gio­
vani abbastanza pochi 
(questa è una città distrut­
ta dalla politica democri­
stiana: su 300 mila abitan­
ti, quasi 100 mila pensio­
nati). 

Determinante è stato 
quindi il voto dei prole­
tari anziani e dei pensio.: 
nati. L'unica riserva, é 
neanche quella sicura, di 
voti, rimasta alla Dc e al 
Msi sono i q\.l!~rtiefi dove 
sono concentrati i profu­
ghi dell'est, leg!\ti çliente­
larmente a 'ques\i \Jartiti. 
Ma i dl\ti più impressio­
nanti vengono dai 5 comu­
ni del circondario: il Pei 

ha la maggiorania assolu:· 
ta a Muggia a SgoniCO, a 
Sandorligo, a Monrupino. 
Nei paesi del Carso, l'Unio· 
ne Slovena che fa le veci 
della Dc, ha subito un 
crollo generale. Impressio­
nante è il risultato di 
Monrupino dove il consi· 
glio comunale era, compo· 
sto da 12 rappresentanti 
dell'UniOne Siovena e 3 del 
Pei. Con queste elezioni la 
liituazione si è capovolta: 
12 seggi al Pei e 3 all'Unio­
ne Slovena. 

La sera c'era festa a 
Sandorligo, a Muggia nei 
quartieri popolari si vede; 
vano gruppi di compagni 
con le bandiere rosse, cor­
tei di macchine, feste nel­
le osterie, gruppi numero­
si di compagni e proleta­
ri si recavano sotto il gior­
nale locale « il Piccolo» a 
gridare « fascisti» e sotto 
la sede della Dc a sper­
nacchiarli. 

Mentre a Venezia le si· 
nistre superano il 51 per 
cento dei voti, nel Veneto 
la DC per la prima volta 
scende al di sotto del 50 
per cento con una flessio' 
ne del 5 per cento rispet­
to alle politiche del '72 e 
del 3,9 per cento rispetto 
alle regionali del '70. 

La sconfitta democristia­
na è generale in tutte le 
circoscrizioni con una pun­
ta massima nella provin-

Sardegna: 
il quadro 

DopO il referendum, 
dopo le regionali ancora 
una sconfitta della DC nel­
le elezioni provinciali in 
SardegJJ.a, açcompagI).ata 
da un~ clamorosa avanza­
ta del PCI. 

-!-n Pfovincia ~ CAGLIA­
~l pel' la prÌIlla volta si 
è òttenuta un~ maggioran­
za di sinistra': 12 seggi il 
PCI, 4 il PSI e l il iPSd'A. 

Rispetto alle regionali 
del 74 il PCI passa dal 
29,7 al 36,8; la DC dal 
33,1 al 30,9. 

A IGLESIAS il 'PCI pas· 
sa dal 31,68 al 36; a CAR· 
LOFORTE dal 16,56 al 
27,59; a CARBONIA dal 
40,12 al 49,46; mentre la 
DC retrocede nettamente 
dal 27,21 al 21,56. Anche a 
QUARTU l'avanzata del 
PCI è fortissima rispetto 
alle regionali del 70: dal 
32,75 al 40 mentre la DC 
quasi il 4 per cento. Inol­
tre mentre tutti i paesi 
attorno alle provincie di 
Cagliari sono in mano alle 
sinistre, quello che è imo 
pressionante è sempre la 
avanzata del PCI, nelle zo° 

cia di Treviso, forte con­
centrazione operaia, dove 
è del 6,4 per cento rispet­
to alle politiche del '72. 

stravolto 
politico 

ne cosiddette « bianche)) di 
20 punti sulle amministra­
tive del 70 e di circa lO 
punti sulle elezioni del 74. 

In Ca,laibria, dove come 
in altre regiond. del suQ.. 
decine ddl migilifaia dd cer­
ti'fficaJti e1ebboraldl non so­
na stati 'rittr8ltjJ dagli e­
migre,ti, 51: sono registrati 
minori tSpOStament~ eletto­
rali, a parte di1 previsto 
foTte ,riikiilrnoo.sIi'Onamento 
del MSI sceso dail 12,2 alI: 
1'8,3. Il PCI 3Iva.nza. del 2 
per cento, mg:gli.ungendo iiI 
25,2% e i'l PSI si porta 
311 14,7. III PLI si. dimezm 
e la DC mantiene :i pro­
pn voti'. A Reggio àJ1 MSI 
cade dalI 36 al: 20. In mol­
·te zone il PCI registra. 
dei buond! avanmmenti. 

n orol!lo dei ' voti fasc!ir 
sti interessa anche Ila Si­
cilia, a C81tJa.niJa il MSI 
passa dal 30,6 al 17, a Mes­
sina dal 25 eJ1 15, iIll OaIlta­
nilssetta dal 17 al lO, a 
Palenno dai1 15 aJl. 12. ]n 
S100da aVW12ia dappertutto 
iI pcr del. 2 fino a. punte 
del 5%. 

alSULTATI REGIONALI DEFINITIVI Il ALIA SETTENTRIONALE 'ITALIA CENTRALE 
SuHe SuHe 

Sulle Sulle Sulle Sulle 
regionali '70 poHtIche'72 regionali '70 politiche '72 regionalI '70 poIJtlche '72 

PCI 10.149.135 33,4% +5,5 +5,1 PCI 33,6% +6,5 +6,2 PCI 39,5% +5,3 +5,1 

DC 10.707.682 . 35,3 -2,5 -3,2 DC 35,5 -3 -3,6 DC 30,8 -1,9 -2,9 

PSI 3.636.647 12,0 +1,6 +2,2 PSI 12,9 +2,1 +2,2 PSI 10,4 +1,6 +1,9 

PDUP"DP 417.725 1,4 PDUP·DP 1,5 PDUp·DP 1,7 

PSDI 1.700.983 5,6 -1,4 +0,4 PSDI 5,8 -1,8 -0,1 PSDI 4,9 -1,8 

PRI 961.016 3,2 +0,3 +0,3 PRI 3,2 +0;4 +0,1 PRI 3,2 +0,1 +O~1 

PLI 749.749 2,5 -2,3 -1,6 PLI 3,1 -2,7 -2,1 PLI 1,8 -2,1 -1,2 

MSI 1.951.011 6,4 +0,5 -1,7 MSI 4,2 +0,8 -0,9 MSI 7,5 +0,2 -1,9 

sua fine 
Grande svolta· 

a Napoli 
Fine deN'O strapotere · 

DC anche negli Abruzzi e 
nel M'Olise d'Ove ila DC per 
de la maggdoranza GSSOlu' 
ta. In Abruzz.o la DC per­
de hl 6%, mentre il PCI 
passa. dal 27 '8il 30 e il 
PSI dall 3 al 10%. Il ca­
,lo dem~ è del 
7% a L'AqU!Ì!la, 5 a Olùeti, 
4 a Pesoa:ra ecc.; generale 
la di1Sfatta dei! liberali. 
Nel Molliise J.a 00 passa 
daà 55 del '72 l3Il 49,9, il 
PCI dal 15 al 17,9; rempi 
duri I3IIlche per Ta.na5Si: 
il PSDI sldotta dalI 7,6 ad 
6,2, mentre IÌÙ PSlsale 
alI 10,1. 

Ma è Napolli che segna 
hl più grr-ande successo: 
ila DC viene cid'Otta. a.l 28 
per cento e cede il passo 
per Ila pI1ima volta ai1 PCI 
che rnggùltmigle il 35,5% 
oon un balzo :in awa.nrt;i del 
1'8% e 250.000 votd. L'ope­
moone condotta da Lauro 
per una. destJra pul!i1Ja. fer­
ma ·il MSI alI 18%, d1lil. 26 

delle politiohe. La DC per­
de .iJ 5%. Forte aIVWlZata 
del PCI anche m provdln­
eia: a. Portici diventa d1 
primo pam'to (deJl ?fI al 
37), a Pozzuoli passa dal 
37 al 46, 'a ErcolMO dalI 
33 al 42. 

A Caserta ~a DC sOOnde 
del 5%, a. Benevento del 
4. Aniche 'Ì'Il Puglia 1aIVan­
za il PCI, con ilI gtrende 
risultato di Taranto d'Ove 
H PCI è <liJventato il pri­
mo partJito. 

A BaI"Ì il PCI salle del 
7%, mgg;iungen.d.o hl 28%. 
Il calo DC zreNa. regione 
(-2,4) è nUltiigato dai bra­
vasi delile deStre. Crol!la 
del 7,3% rispetto 1aIl· '72 
la DC di COlombo in Lu­
cania e lÌIl PCI sale alI 
27%, H PSI a.l 13,2. 03-
iano i ~ociaàdemooraMci e 
i,l PLI ~rde Il'unico seg­
gilo che ~veva. In provin­
cia di potema d!l. pC! è 
andato av&'l1li del 5%, ~a 
DC indietro del 6%. 

W .. 4 .N 

Anche il suo paese 
l'ha tradito 

L'on. D'Arezzo ieri sera commentava il crack 
della Dc dicendo che « comunque al suo paese 
era andata bene l). Fanfani invece non riuscirà a 
consolarsi nemmeno così. Pieve S. Stefano, il pae· 
se a cui è toccata la sfortuna di dargli i natali, 
ha risposto al nano nazionale con un secco « no )l. 
La Dc ha perso il comune che teneva in pugno 
ininterrottamente da 19 anni. I votanti erano 4.000; 
con i 154 voti di distacco tra le liste di sinistra 
e la Dc, la giunta sarà di sinistra. 

Anéhe nel vicino comune di Caprese Michelan­
gelo, bocconi amari. 

Fanfani, nelle settimane scorse, ci aveva gua.­
dagnato un monumento alla sua famiglia, ma il ' 
15 giugno ci ha , rimesso la giunta. I suoi amici, 
facendo fagotto, penseranno che sarebbe stato più 
opportuno scoprir gli una lapide. 

ITALIA MERIDIONALE 
SuHe Sulle 

reglonaH '70 poIltiche '72 

PCI 27,3% +4 +2,9 
DC 39,0 -2,5 -2,7 
PSI 11,5 +0,4 +2,3 
PDUP·DP 0,9 
PSDI 5,8 +2,9 +1,6 
PRI 3,0 +0,8 
PLI 1,9 -1,3 -0,3 
MSI 10,2 +2,4 -3 
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Una straordinaria 
festa popolare saluta 
in tutta Italia 
la sconfitta .della DC 
NAPOLI: per tutta la notte si 
AI mattino gli opera1i _ della 

festeggia 
Cirio 

occupano la strada e la . ferrovia 
bere un comunlicaJto in cui 
si chiedeva di non fare 

. cortei, ma da festa popo­
laore è conti!I1u.artJa. 

A Pozzuoli la DC che 
a.veva aV'lllto id comune f} 
no aJlile ultlian:e ele7JiJOni è 
sbartla travOlta da una ~,a­
ll3lI1ga {]i voti al pcr, qua­
si iol doppio deit suoi. 

gli operei scendevano CQn 
ii: pugm aizati. 

A Castellammare, verso 
le 20 è stato faMo un cor-

. teo con oentinaia di com­
pagni, l~ bandiere rosse, 
si è andati in un quartie­
re proletario dove hl coro 
teo è stato accoLto dagli 
applausi e dal canto di 
Bandiera roSsa.. Le donne 
si affacciavano dai balco' 
Il!i con li! pug.ni chiUSli grt. 
dando (( Vittlom, VliJttori,,; ~-, 

Gli operai della Lisnave in corteo a Lisbona 

MEDIO ORIENTE 
;r! . . 

NAPOLI, 17 - Iel1i' sera 
in città e in turbta. la pro­
V'ÌIIloia {;'è staJta. 'UaJa esplo­
sione di _ eIlItusiasmo: mi­
gIliaia dii: compagne e com­
pagni 5000 scesi nelle 
strade. Um folla ohe si 
riversava ad OD!Cla:te -suo­
cesslilve d~wa.nti aJI:la fede· 
razione ce1'1Itmle del PC!: 
fiittlo a .tJarda 'llOtbe migliaia 
dJj, 00mpaignd! hiaamo ocoupa. 
to j[ centro di NIaIp01i. A 
qtJeSt~ oorteiJ si ·univano gli 
opel"a!Ì che uscivano dalle 
falbbl'li'Ohe; improvvdsatl 
cortei di moochine che 
svenrtolavarlo quallrunque 
cosa ~ fosse di rosso: ma­
glietJte, giacche, canottie­
re. A Pilazza. Da.nite ci so­
no stati soonrtri con i fa­
sciSti. Da; feclel'Mione del 
PCI ha tentato di usare 
questo epiJSoclio per ernet-

- I compagni proùetal'li ere 
no centi!naJia. sotto la sede 
del PCL Si è fatto un 
corteo di ma.cchi!ne con 
le bandiere. A ~ del­
la RepUbblica iil COl'Iteo è 
passato tre due fdIle dii 
pugni chiusi, di compag!IÙ 
che C8IIlOOivan0 «( BandiJere 
rossa Il. Il corteo è mlOO­
to f,ino a Bacoli !p(n" unirsi. 
ad un I3!ltro cor<teo che si 
ere formato n. A mez­
:mtnOtte 5OIlIO a,r,rilviati !in 
piazza i pullmain dalil'Mfa; 

A "'- G- anni .< 'h,' ' ?<"n IO~. ,:l .. ..,elOm. _ 
pa.gnl del/la OiJrlO OCO'llIpatta . -

Siria ed Egitto 
intervengono nella 

TORINO: gli operai 
di Mirafiori: "E adesso 
pr:~sentiamogli il conto!" 

~ -

re, e ce:ntlinaia di volti 
si levano a gu.a;rd-amlo con 
la oopressione d:6lla gdiom 
più genuina. II racconto 
deg;lr.i. scioperi dii! repa.rt,o 
Si iIlltreccia con Ila. vaIluta­
zione sui dati: elettomIi. 

Moltissimi ohiediono c0-
me è 8IIl.daIta aIl. sud, come 
è andata ,irn Pu~ldla, in: Ca­
labria, nel Lazib. La no­
tiirua che anche aJl sud ~a 
DC ha subioo ]Q scacco 
più gra~ dcl1a sua scia­
gurata ca'l'riera rdempie 
tutti di. - sodddsfaa:ione. 

insieme a quelli di Lotta 
Continua h'8Jm1O onganrirz­
zato un .colltoo di macchi­
ne 000 a mezzanotte tre­
oento maochline che' han­
no 'atJtravel"Salto -Barra e 
Sa.n Giovanni e sono am 
v3Jte fulIO a Portici dove un 
corteo di prolet8lI"i! è an­
dato ad occupare ,id comu­
ne, per far presente ad 
sindaco Crimi ;iIl rovesoia­
mento dei reppoI!bi di for-
2la che Si. era.no avuti con 
le ell6ZifOIli_ 

A Ponticelli la Orooe de] 
Lagno non c'ere una fine­
stre ohe non fosse riem­
pita di rosso: offiig1iaJla. di 
proJetlair.i staJv8!110 in piaz­
:?la. Pioa,ngevano, si '8Ibbrac­
cm,ano, fdno l8Jlle seti: so· 
no stati a presikliialre la 
pia.zm. Deci!I1e dii oompar 
gnJi si a'VVOlgev8ll1lO jn drep 
pi rossi. Questa mattina 
la Cirlo sotto questa. spin: 
ta. e sotto questo entusia­
smo ha bloccato la strada 
da.Ile 9 e ha bloooato pure 
il nodo ferroviario San 
Giovanni di Napoli. Qi s0-
no operai e operaie, mol­
tissimi bambini. 

libanese • ,criSI • 

·"ii'.,,, Sotto i colpi della Resistenza pa­
-lj~ estinese, la paura e la sfiducia so­
"'ho ancora cresciuti nel-Io stato di 

Israele: « lo stato maggiore - affer­
ma un comunicato di Tel Aviv emes­
so oggi, quarantotto ore dopo l'azio­
ne dei fedayin a Far Yuval - ha de- " 
ciso che tutti gli abitanti delle loca­
lità del nord si applichino intensiva­
mente ai metodi più moderni di lat· 
ta contro la guerriglia ». I cittadini 
di questi centri, prosegue il comuni­
cato, «saranno equipaggiati con ar­
mi individuali di più recente model­
lo ». Allo stato di tensione che do· 
mina in queste ore in tutto il paese, 
i governanti sionisti pensano dun­
que di rispondere con un ulteriore ­
balzo in avanti della fascistizzazione 
di Israele. 

Questo mentre il primo ministro 
Rabin torna a casa dopo la sua vi­
sita a Washington e dopo aver riba­
dito al preSidente Ford le sue posi­
zioni di rifiuto al ritiro delle truppe 

israeliane dal Sinai e dalle terre oc­
cupate. Gli egiziani, dal canto loro, 
continuano a mostrarsi ottimisti cir­
ca l'esito delle trattative a tre USA­
Tel Aviv-II Cairo per giungere ad un 
nuovo accordo bilaterale sul fronte 
di Suez_ Nuovi incontri - scrive il 
quotidiano « AI Akhbar" - -sono in 
vista fra il governo egiziano e quello 
americano. 

Infine, la crisi di governo libanese 
rimane ancora irrisolta, dopo i tenta­
tivi dei fascisti della falange di en­
trare nel governo: il rifiuto dei socia­
listi progressisti di far parte di una 
compagine governativa assieme ai 
rappresentanti degli squadristi di Ge­
mayl ha messo in difficoltà il neopri­
ma ministro designato, Kerame. Si­
ria ed Egitto hanno inviato messaggi 
e delegazioni nella capitale libanese 
al fine di porre termine alla crisi, 
cosa possibile - questo è il com­
mento della stampa - nei prossimi 
giorni. 

LonA CONTINUA - 5 

MINACCE IMPERIALISTE AL POPOLO DEll'ANGOLA 
~"- . 

Ricordate'vi 
dell' ex Congo Belga 

L'interesse con la quale viene se­
guita alla stampa internazionale la 
conferenza al vertice di Nakuru, Ke­
nya, tra i tre leader dei movimenti di 
liberazione dell'Angola, indica quan­
to grandi siano gli interessi economi­
ci e politici dell'imperialismo in que­
sta ricchissima regione dell'Africa 
australe. 

Oggi, martedì, seconda giornata 
dei lavori del vertice, per la prima 
volta dopo mesi, il New York Times 
pubblica un editoriale dal titolo: 
"L'ultima occasione dell'Angola? " _ 
Tutto l'editoriale è una velata minac­
cia di intervento: se non vi 'mettete 
d'accordo, se non garantite che i no­
stri interessi resteranno in toccati, al­
lora avrete buttato al vento <<l'vllima 
occasione ". L'intervento imperialista 
viene, come sempre, motivato con 
fini « umanitari »: salvare cioè il pae­
se dalla guerra civile nella quale ri­
schia di piombare a causa delle «ama­
re rivalità tra i leader delle tre or­
ganizzazioni di liberazione» e dei 

"sanguinosi conflitti tribali e raz-
ziali "_ . 

L'imperialismo e i suoi fedeli servi­
tori non c'entrano_ Non un accenno 
infatti ai giganteschi interessi delle 
banche e delle imprese statunitensi 
(come la compagnia petrolifera GULF 
che opera nell'enclave di Cabindal, 
non un solo riferimento sulla impor­
tanza strategica delf'Angola per quan­
to riguarda il controllo della rotta del 
petrolio e dell'oceano Atlantico. I 
mali dell'Angola, sottolinea l'editoria­
le, sono, oltre le «differenze triball­
razziali ", /'ingerenza delle potenze 
straniere_ 

E qui il New York Times fa riferi­
menti precisi agli aiuti che Pechino 
da al FNLA di Holden Roberto e a 
quelli che il «blocco sovietico, i go­
verni radicali africani e alcuni mem­
bri del MFA al potere in Portogallo» 
danno al MPLA di Agostino Neto. 

Noi non abbiamo colpe - conclude 
l'editoriale - noi abbiamo le mani 
pulite, ricordatevi «dell'ex Congo 
Belga nel 1960 " . . 

Sliamo 8!Ildabi a seguire 
i dati davami adila :federar 
ziOIllB del ' PCI, con i suoi 
tabel!loni, le sue telecame­
re a cirottito clliLuso, mI p0-
tente appa:rruto di parlj'to_ 
Mentre cl aV'V1ioimamo, fin 
da ùontarlio oontJiJamo grdida.. 
re: « è ora, è om, potere 
a chi .lavore», « MSI fuo­
ri[eg~, a morte aa DC che 
,lo protJeigge», ed abbiamo 
SUlbilto- dn termini chiial'lis­
simi, dll quadro di una si­
tuazione. Da una paJrte 
un aippamto oorpreso, 
spesso sbigottlirto, anche 
imblM'aZ1J8I00 dJilfronlte a 
ddrnostre2li.oni platea1Ji dii 
entusiasmo; dal<l''8Iltra al­
meno un mtgJiaIiJo di pro­
letalri sui cm volti si leg­
ge una. - giJoda. sincera, la 
consa.pevolema ohe grida­
're oggi « Tordno è 1'IOSSa, 
fasciSti nella fossa», Si­
gnrldlica sanoiIre IlIUOvi: e 
più favorevold raJpIJ<mti di 
forza, stgiIl'i.,fica afferIlUlire 
sema. -riserve che anohe 
Iiin questa scadenza la lot­
ta ·ha ViÌIIlto. 

( p.resentlamog!l!l. li con­
-Ix>! », dJicèV'llillO mOilrtli ope­
rai, e voleva dire prese1\­
-biJaano ti conto 001 peso 
che ila lotta e l'indlziatiV6 
oper.ada hanno 3'VU1to sua 
votQ, presentiamo TI con­
to degli obiettivi della lot­
ta in fab'brlioa e sul ter­
reno soaiIa.le, presen-mwno 
iiil conto di' tutte le conse­
guenm che questo risU!l'OO.­
,to dovrà lmpol're per UDJa 
direzione autonoma e ope­
roda dei con1Jmtti. 

VERONA, 17 - Una mo­
bilitaziQne spontanea ha 
accolto ieri sera i primi 
dati delle elezioni; centi­
naia di compagni, in testa 
Lotta Continua, si sono ri­
trovati in un quartiere 
prQletario a festeggiare la 
vittoria e a scandire slo­
gans che impensierivanQ i 
dirigenti del PCL Sia in 
città che in prQvincia la 
avanzata del PCI, dell'ordi­
ne 'del 5-6 per cento è sta. 
ta omogenea e ben supe­
riore alle _ aspettative del 
partito comunista stesso. 

La guerra di Corea (2) 

Mim.fd.iOl'Ii: con un cartel­
lo scl'Ii<bto in un mmwto, 
con dìalti anoora SOM\9i ma 
glià siignilficativi, andiamo 
alila porta due delle oor­
roe:z.erd.e_ CiJroa una setbi­
ma.na fa, fu da questa 
porta che ttre tIirapjedi di 
Foolifam dove1:Jbero '8IU0IlJ1la­
nami con 'la massima ce­
lerità. 

Gli! >Opemi, escono l8illa spie 
ciollélita, uno per volitJa_ Leg­
gono id titolo « ~ stanga­
ta di F'alIl:fand» e si. fer­
mano 18. 'leg,gere. M1ln mano 
che scorrono le righe, che 
di'cono dn buona sost..amla 
che il comune non è più 
un feudo dèmOCI1istJi'8lno, 
che ,lia aVa!!l/T.lata del PCI 
è il!a. Più grende' daI1!1a li­
berrumone 00 og,gi, che sia­
mo di fronte a uno sp0-
stamento storico dell.'e!et-

, tomto, sgl'!a,OOiIl'O gli oc­
chi. Nel ,giro dli run rndnu­
to abblamO Iintomo aJlme. 
no duecento operai_ « Ab­
bfamo 'vinto, 31bbilamo 
vmto!», grd:da a squaT­
cia.gala un campagrllO, e 
tutt:.m ogIl1 falnno eco. 

Gli operad continuano ad 
aumeIlltare, dobbia.mo a:lza. 
re il nostro oail"tel!lQ per­
ché tutti lo possano vede-

Per il libro «( La stra­
ge nel carcere» fare ri­
chiesta alla nostra se­
de di Alessandria, via 
Pontida, 7. Sarà spedi­
tQ contrassegno_ 

BOLOGNA: bandiere rosse, 
pugni chiusi, canti, slogans: 
migliaia di compagni 
a piazza Maggiore 

BOLOGNA,- 17 - Fin 
daIl pomeriggio RiIa.z:?la 

Magg,iore si. è 'l'Ìempiita dii 
operai, 'Studenbi e soldati 
migImada e migldJada di com­
pagni che verso sera ere­
nQ già 40_000_ CaJpa.nnel1i 
enormi si f01"Illal\l3ru) ovun­
que ci fosse una radiQ e ad 
ogni rìisUiMJato che venli.va 
oomunicato aa piazza esplo­
deva ,in lun eoorme boato. 
Dappel'ltutoo muoImlVan<> ae 
c3llWOm contro Fanfani e 
ila DC; miglda1ra di pugni 
c.h:iusi venivamo '8Ilmti con­
tinurunente a saJlutare 'la 
VliJttonia del PCI. 

Una umtà nuova, la 
gioia, loa volontà di conti.. 
nuare la lotta: un clJma 
che si è rialsaldato oggi" 
ma <:he già dumnJte [a 
campagna elettoralle Si era 
sentito: per esempio, ve­
nerdì SCQnso quandQ i de­
mocristiansi sono ~ co­
stretti 3 fugg1i!re protettii 
dai poli.2OOtti, tra rnLgWiaIia 
e rruLglliaia. di compa.gni._ 

Ieri sera vel'lSO 'le 23, 

quando SQno arn'vati g.Li 
ultimi risultlasti su BOllo­
gna, ,la piJa=a è espilosa: 
un coro enonne ha can­
tato ~(Bancli!era Rossa» e 
tutti insieme !SIi è aniati 
verso d:l paro, dove 'SOIlO 
saliti ilsindaoo Zangheri e 
ii presidente della. rregm.. 
ne Fanti la saJl.utare lÌ. com­
pagm re a cantare anche 
iLOl'IO Bandiere rossa t-re.­
volti dan'en.rtusiaSmo ge­
!lel'aIle. 

Dilversi oortei con in 
testa le bamdiere di Lotta 
Continua ,hanno comilncia.. 
to ~ giJrIare nel!la piazm 
tra glli' aJPl)lausli e g'1i ab­
bracci di mol~ an-
2'Jitani compagni del PC! 
ohe (( 'r.ingraziava.tllO li giro­
vani». Sotto di ,pailIco gli 
sIogans più gridati ( Sdamo 
stanchi! dì aspettJaa-e, via 
FaIllfa.n.ir, governo popola.­
re Il; (( UnàrtJi si, ma coIlitro 
la DC», «( F1a.ccia.mo iii. Por 
oogalllo I!l/Il!che qui, mettia­
mo _fuol'li1egge ~a DC». 

COME HANNO VOTATO I MARINAI DEL « VORTICE )) 
GENOVA. 17 - L'equipaggio del 

rimorchiatore d'alto mare «Vortice .. 
In navigazione nel golfo Persico ha 
Inviato un telegramma alla FILM­
CGIL, nel quale si comunicano i ri­
sultati delle elezioni «simboliche,., 
però svolte - "in assoluta segretezza 
e regolarità ": votanti 20, schede va-

lide 19, bianche 1; PCI 13, PSI 3, 
PRI 1, PLI 1, PSDI 1 ". 

I marittimi pregano i sindacati di 
protestare contro l'attuale legislazio­
ne che impedisce ai marittimi in na­
vigazione ed in sosta nei porti esteri, 
il diritto al voto_ 

La dottrina 
Truman 

La guerra di CQrea fu il 
risultato di una complessa 
serie di fattori interni e im­
ternazionali, tra loro stret­
tamente legati. Nel '50 si 
era nel pieno della guerra 
fredda. Già tre anni pri­
ma, con la famigerata 
(( dottrina Truman», gli 
Stati Uniti si erano impe­
gnati a intervenire dovun­
que nel mondo .« la libertà 
e la democrazia» fQsserQ 
minacciate dalla «( sovver­
siQne» e dal comunismQ. 
Nel '49, la vittoria della 
rivoluzione cinese era sta­
ta sentita negli USA come 
una tragedia nazionale_ Il 
riarmo della Germania e 
del Giappone, in funziQne 
antisovietica, era ormai ri­
tenuto necessario da chi 
vedeva restringersi prQ­
gressivamente l'area di 
cQntrollo mondiale dell'im­
perialismo_ 

La Corea del Sud, SQtto 
Syngman Rhee, era un 
paese continuamente sul­
l'orlQ del tracollo, preda 
del malgoverno, della CQr' 
ruzione, del caos economi­
co, della guerra civile. Nel 
'49 si calcolava che vi fos' 
sero nel Sud 36.000 prigio­
nieri politici e 90_000 guer­
riglieri in armi. Nelle sue 
« Memorie l) Truman rico· 
nQsce almeno in parte que­
sti fatti, ma aggiunge: 
(C Tuttavia, non avevamo 
altra scelta che quella di 
appoggiare Rhee». Malgra­
dIO i dirigenti americani 
fossero a conoscenza di 
una simile situazione, nel­
le lQro dichiaraziQni uffi­
ciali, volte a giustificare 
gli aiuti al governQ fan­
toccio, si poteva leggere 
che la Corea del Sud era 
(( un simbQlQ per quei PQ­
pIOli che nQi riteniamo de­
siderino il modo di vita 
democratico )1. 

Un patto 
col diavolo 

Syngman Rhee sapeva 
di poter contare solo sul­
l'aiuto degli USA per po-

ter conservare il proprio 
regime, e usava astutà­
mente ora la minaccia di 
un'invasione dal Nord, ora 
l'appello alla conquista mi­
litare del Nord, per Qttene­
re sempre nuovi aiuti. Le 
prQvocazioni del suo eser­
cito lungo il 380 parallelo 
erano un fatto di ordi­
naria amministrazione_ Lo 
alleato principale di Rhee 
era il ( proconsole» ame­
ricano in Asia, il generale 
Douglas Mac Arthur, una 
specie di folle e ambiziQ­
so «( dottQr Stranamore l) 

che aspirava alla candida­
tura presidenziale nelle 
elezioni del '52. Mac Ar­
thur sosteneva che «( l'er­
rore politico più grosso 
che noi (e cioè gli ame­
ricani, N.d }R. ) abbiamo 
compiuto nel Pacifico in 
centQ anni è stato quello 
di permettere ai comuni­
sti di estendere il loro po­
tere in Cina Il. 

Ferocemente anticomu­
nista, amava ripetere frasi 
di questo tipQ: (C IlO aiu­
terei il diavolo, se scen­
desse su questa terra e si 
offrisse di contribuire a 
combattere i comunisti »_ 

L'esercito nQrdcoreano 
attraversò il 380 parallelo 
il 25 giugno 1950, rispon­
dendo alle gravi qUQtidia­
ne prQvocazioni delle forze 
armate di Rhee, Gli storici 
nQn hanno ancora potuto 
chiarire una serie di pro­
blemi: 1) se i nordcoreani 
avessero in progetto fin 
dall'inizio un'offensiva va­
sta e decisiva o solo, co­
me pare assai più prOba­
bile, un attacco limitato 
destinato a rafforzare il 
peso politico nei confron­
ti del regime di SeuI; 2) se 
essi puntassero a cQllega­
re la 10rQ offensiva CQn 
uno scoppio di ribellioni 
al Sud, che pure ci fu, ma 
in una misura probabil' 

mente inferiore al previ' 
sto; 3) se il rapido sface­
lo delle forze sudcoreane, 
superiori per numero e 
qualità di armamento, nQn 
fosse in qualche modo vo­
luto o artificiosamente 
ampliato da Rhee, in cer­
ca di pretesti per ricattare 
gli USA, richiederne un 
massicciQ intervento e 
procurarsi così i mezzi 
per occupare tutto il Nord. 

Il ruolo 
dell'Onu 

Sta di fatto che in tre 
giorni l'Esercito popolare 
nordcQreano giunse a SeuI 
occupandola, e in meno 
di due mesi si impadronì 
_di bUQna parte del Sud, ri­
ducendo le forze nemiche, 
sudcoreane e americane, 
nella sola fascia costiera 
intorno a IPusan. Il presi­
dente americano Truman, 
che aveva decisQ l'inter­
vento già il 27 giugno, riu­
scì a farlQ passare CQme 
un intervento dell'ONU, 
apprQfittando dell'assenza 
del delegato sovietico che 
avrebbe potuto opPQrre il 
SUQ veto al Consiglio di 
sicurezza (in quei mesi 
l'URSS boicottava l'ONU 
per la mancata ammissio­
ne della Repubblica popo­
lare cinese) . Alla guerra 
di Corea parteciparono 
quindi, sotto le bandiere 
dell'ONU, contingenti di 
vari paesi, anche se il 
grosso delle forze era co· 
stituito da americani. Que­
sti ultimi sbarcarono in 
forze a Inchon il 15 set· 
tembre ,e verso la fine del 
mese ripresero Seul_ At­
traversato il 38° parallelQ, 
in ottobre occuparQno 
Pyongyang, mentre truppe 
sudcoreane raggiungevano 
il fiume Yalu, che segna il 
CQnfine tra la Corea del 
Nord e la Repubblica PQ­
PQlare cinese_ A questo 
punto la Cina, che si pre­
parava già da tempo, nQn 
poteva più restare assen· 
te: migliaia di volontari 
cinesi, capeggiati da Peng 
Teh-huai e Lin Piao, en­
traronQ in Corea. 

Nell'inverno 1950-51 si 
sviluppò una vigorosa con· 
troffensiva cinese-nordco­
reana. Venne liberata Pyon­
gyang, superatQ ancora 
una volta il 380 parallelo, 
ripresa temporaneamente 
Seul (dove gli americani 
tornarono nel marzo)_ 

Obiettivo: 
Pechino 

Nella primavera del '51 

la guerra di Corea subì 
una sVQlta. Fino a quel 
momento, l'interventQ ame­
ricano in CQrea si era fon­
dato su un'obiettiva con­
vergenza di interessi tra 
Rhee, Mac Arthur e il 
gQverno di Washington_ 

Il primo puntava a 
estendere e consolidare il 
suo regime CQn la conqui 
sta del Nord. Il secondo, 
alla ricerca di un succes­
so che gli facesse da pie­
distallo per le elezioni 
presidenziali, appoggiava 
Rhee fino al punto di pro­
vocare un conflitto con la 
Cina, nella prQspettiva più 
o meno dichiarata di fa­
vorire una restaurazione 
di Chiang Kai-shek. All'in­
terno di un simile folle 
progetto, Mac Arthur si 
spinse finQ a minacciare il 
lancio di 30 o 50 atomiche 
sulla Manciuria (in alme­
no un'Qccasione, CQmun­
que, lo stesso Truman non 
escluse, sia pure in manie­
ra volutamente ambigua, 
una simile possibilità). 
QuantQ al governQ ameri­
cano, la sua posizione era 
più complessa. Innanzitut­
to, esso dQveva fare i con­
ti con l'ala più Qltranzista 
dello schieramento parla­
mentare (specie repubbli­
canQ) , favorevole a Mac 
Arthur_ Ma, più ancQra, la 
Corea gli serviva per una 
altra ragione. Interessato 
allora più all'EurQpa che 
all'Asia, Truman intendeva 
utilizzare la tensione pro­
dotta dalla guerra di Co­
rea per ottenere dal Con­
gresso maggiQri stanzia­
menti militari, sia in ge­
nerale, sia soprattutto per 
il riarmo dell'Europa_ Egli 
usò quindi ampiamente il 

bellicismo sfrenato di Mac 
Arthur e di Rhee, ma finì 
poi per scontrarsi con es­
SQ quandQ i rischi si fece­
rQ troppo gravi. L'escala­
tion delle iniziative auto­
nome del (C proconsole )1, 

infatti, si avvicinava a mi­
nacciare di fatto una terza 
guerra mQndiale (fino ad 
allora, l'URSS, pur CQn­
dannandQ vigorQsamente 
l'aggressione e appoggian­
do i nordcoreani, non era 
intervenuta direttamente); 
oppure, quanto meno, un 
coinvolgimento degli Stati 
Uniti in uno scontrQ aper­
to CQn la Cina, caricQ di 
incognite, sul territorio ci­
nese. 

38° parallelo 
Nella primavera del '51 

Mac Arthur venne final­
mente sostituito dal gene­
rale Ridgway (il cui po­
stIO venne preso più tardi 
dal generale Clark) . Su 
proposta sovietica si ini­
ziarono delle trattative, 
mentre le operazioni mili­
tari diminuivano d'intensi­
tà (ripresQ, con una certa. 
violenza, nella primavera­
estate nel '53). Il 27 lu­
gliQ del '53 venne firmato 
a Panmunjon un armisti­
ziQ, che ristabiliva il CQn­
fine tra le due zone lungo 
una linea di 249 km che 
si svolgeva lungo il 38° 
parallelo, in attesa di un 
trattato di pace e della 
riunicazione del paese: un 
obiettivQ, quest'ultimQ, ché 
veniva ulteriormente riba. 
dito, ma che ancor Qggi, a 
ventidue anni di distanza, 
non è stato realizzato. 

Nella guerra di Corea 
gli americani fecero largQ 
uso di armi chimiche e 
batteriologiche e distrus­
sero pressoché cQmpleta­
mente, con i loro bombar­
damenti, il potenziale pro­
duttivo del Nord. In poco 
più di tre anni di guerra 
caddero 350_000 soldati, di 
cui 150_000 cinesi, 100.000 
nordcoreani, 75.000 sudco­
reani, 25_000 americani. I 
civili morti, fra Nord e 
Sud, furono circa 2 mi­
lioni_ 
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Il PCI è il primo partito nelle principali città. N;ii~LLI ~~~~~i'°FiATcORTE' 
Maggioranze di sinistra a Torino, Firenze e una giornata di lotta 
Venezia. Molte nuove province rosse f!~ot~g~~~ tut~~ moc~c!~~r~~ a è fennam per 

Grazie ad tIIll forbissimo 
avarwamento del: PCI ill 
comune di Torino e quel­
io di FireIYZe sono sicu­
l".aanente rossi. A Fiirenze 
con 33 5e!M'Ì (PCI, PSI, 
PDUP) su 60, a Torino con 
42 (31 del PCI, lO del P,SI 
ed 1 di: Demoorazia. 0pe­
raia) su 80. A F\brem.e iIl 
PCI da. solo '8IDI'i'Va ali. 41,4 

per cento, a Torirlio sfiora 
11 38%. NeNa cintura di 1'0 
rino i comuni già. diii si;­
nistra baImo ulteriormen· 
te raff0rz8.to le ~, 
mentTe comuni {( bianchi l), 

come Rd'V'lllLta. ~ possono 
fare giunte di sinistm. 

che da. Venezia ci segn.a.1a­
no che la. giunlta di sam­
stra è quasi cosa fatta. 
Il primo dart;o forndOO dal 
m1!n!istero sulle e1.e'llioni co­
muna:li ,riguIasrda FaeIwa, [' 
UIl!Ìca città. delIl'EmilDa 100-
magna con d!l oe:nbro sini­
stre: diI PCI è baIlzato aiI. 
40,5%, ìJ. PSI ~ 12,7, la 
sinistra ha preso oasi iJ 
53,2. 

MlIMmQ altre :n.ot:dzie 
SUl risultati. delle eleziond. 
pI'OV!indilall.i e comUIlalli: a.n-

REGGIO EMILIA 
Oggi alle 20,30 in piaz­

za P'rampolinf comizio 
di Lotta Continua. Par­
la il compagno Michele 
Cola.fato, della segrete­
ria nazionale. 

striscione: « è ora, è 
ora, il potere a chi la­
vora)). 

E' una trnlOV'a giunta di 
sinistra. AT<riIvan<> intanto 
nuoVii dartii, '1lUOVi soonvol' 
ginrentl. del qualdro politi­
co: passa alile smiSbre la 
provincia di Massa. Ce!l'Il"I!l.. 
la · (PCI + 8,4, PSI +4), 
poi ,]a provlncia di Vercel­
Li (PCI +7,6, PSI +2,1, 
DC -3,4, PLI -1,9), poi 
queila di .AsooId. pjc~ 
(PCI + 7,6, PSI +1,5, DC 
-1,3). Gmnde aWllli'lJ8ltla del 
le Silnistre l3I1aJa, provmcia di 
Cremona, dove POI e PSI 
conquistano metà seggi 
(PCI passa daJ 25 al 31,8, 
PSI dal 13,8 ~ 16,8); 811-
Ia pl"OV'klcia di Oomo PCI 

PESCARA 
Oggi oomizio, ore 19,30 
piJaw;a Sallotto: Renato 
N 0VIElll!i. 

TORINO 
Mercoledì aUe ore 

20,30 in piazza san Caro 
lo, manifestazione uni· 
taria delle sinistre per 
festeggiare la conquista 
del 'Comune. I compa­
gni di Lotta Continua si 
concentrano dietro lo 

LANCIANO (CII) 
Oggi OOl1l!imo, ore 20, 
piwzma Polebisrn.ioo: Paolo 
Cesail'IÌ. 

TREPUZZI (LE) 
Oggi ~, ore 20,15, 
~ ~rolta. 

MILANO 

,Corteo di vittoria con gli 
operai della Pini occupata 
Alla caserma Annarumma il PC, è il primo partito e il 
MSI crolla 

, MILANO, 17 - Sul monumento di 
piazza del Duomo, sul portone di 
Palazzo Marino, da molte finestre, dai 
finestrini delle macchine sono sven­
tolate fino a tarda notte le bandiere 
rosse dei compagni trascinati dalla 

/ gioia nelle strade di Milano. 

Mano a mano che arrivavano i da· 
ti, che le percentuali diventavano 
più sicure, che appariva più netta la 
sconfitta della DC e la strepitosa 
" avanzata dei comunisti lO, che l'elen­
co delle città rosse si allungava, che 
le città bianche perdevano le . loro 
maggioranze assolute: l'eccitazione 
cresceva nelle strade. 

Nei punti più disparati della città 
si formavano spontaneamente cortei 
di macchine; bastava che qualcuno 
suonasse il clacson o sventolasse 
una bandiera rossa, spesso di fortu­
na, che dopo un po' altre macchine 
si accodassero a quella, che i passan­
ti ne salutassero il passaggio con il 
pugno alzato. 

I compagni di base del PCI erano 
quelli che, con i commenti più esi­
laranti sulla DC, facevano capire il 
peso, l'importanza di questa vittoria, 
sul clima politico, sulle lotte, sui 
rapporti di fabbrica. Un flusso con­
tinuo di compagni arrivava e partiva 
dai punti di concentramento " natura­
li lO, in via Volturno sotto la sede 
centrale del PCI, alla Palazzina Li­
berty, alla Pini, una fabbrica di Porta 
Romana occupata che aveva organiz­
zato una veglia. 

Dopo mezzanotte, i compagni si 
sono raccolti in Piazza Duomo, a Mi­
gliaia. Dopo che Gul ha dato I primi 
dati definitivi, si è mosso il corteo, 
dietro lo striscionedegli operai della 
Pini in lotta; era ormai l'una di not­
te, e aveva ricominciato a piovere. 
Sotto la galleria gli slogans, c E' ora, 
è ora, il potere a chi lavora lO, c Il 15 
giugno abbiamo vinto noi, adesso 
Fanfani son proprio cazzi tuoi '". la 
forza e l'entusiasmo del corteo erano 
altissimi. A tutti tornava alla mente 
il corteo dopo la vittoria sul divorzio,. 
Ma questa volta era molto meglio. 

Passando davanti a Palazzo Mari-

no alcuni compagni hanno piazzato 
simbolicamente una bandiera rossa 
in cima al grosso, portone centrale, 
fra il terrore anticomunista di quelli 
rimasti dentro e la gioia deicompa­
gni fuori. 1\ corteo ha girato un po' 
per il centro, passando da San Babi­
la, dove sono stati distrutti i' cartello­
ni elettorali dei partiti sconfitti, e si 
è sciolto solo a notte inoltrata. Ma 
ancora per le strade c'era festa. Un 
camion di soldati, incrociando un cor­
teo di macchine ha salutato con i pu­
gni alzati. 

Alla caserma di PS, Annarumma, 
una delle più importanti della città, 
il PCI è diventato il primo partito, 
il MSI è passato dal 44 per cento al . 
19 per cento. 

A Milano è cambiato qualcosa ve­
ramente, e per sempre. 

ULTIM'ORA 

ROMA 
Una folla 
incalcolabile 
di compagni 
festeggia 
la vittoria 

ROMA - A S. Giovanni per fe­
steggiat'e la vittoria ~ PCI ci sono 
già centinaia di migliaia di compa­
gni, mentre cortei continuano ad ar­
rivare da ogni parte deUa città. 

e PSI passano da. 9 a 14 
seggo! (PCI dail 14,6 al 
22,8 e PSI da.Ll.'1l l3IJ. 14,4, 
mentTe ;la DC caJla del 4 
per cento). 

Anche A.noona passa allle 
sinistre (la DC da 11 a 
10 seggi, dJ. PCI da lO a 12 
il MI da 3 a 4, perdono 
ilI seggio PRI e PLI); a Bo­
logna dii. POI passa da.1 42 
al 49. 

Arrivano dati delle pro­
vince già rosse. E' un con­
solidamento della sinistra 
mentre la Dc continua a 
perdere voti. A Arezzo il 
Pci passa dal 42 al 46 e il 
Psi dal 7,9 al 10,3 raffor­
zando con un seggio in più 
(perso dalla Dc) la giun· 
ta. A Reggio Emilia il Pci 
passa dal 48,8 al 53,0. A 
Livorno il Pci passa dal ' 
48,3 al 54,3 e il Psi dal1'8,2 
all'll,l. A Siena il Pci dal 
53,9 al 56,8 e il Psi dal 
7,4 al 9,2; il Pdup prende 
il 2,7. Lo spostamento a 
sinistra è generale: così a 
Belluno, dove la Dc perde 

2 seggi e il 5,2%, Pci e Psi 
avanzano del 10%; a Asti; 
Dc un seggio in meno, Pci 
2 seggi in più passando 
dal 20,7 al 27,7, a Cuneo 
la Dc perde la maggioran­
za assoluta e un seggio, 
Pci e Psi guadagnano un 
seggio ciascuno; anche a 
Imperia, la Dc perde l' 
1,2% e il Pci passa dal 23 
al 30, mentre PLI e Psdi 
perdono un seggio cia. 
scuno. Grande crollo de­
mocristiano e delle destre 
a L'Aquila dove la Dc per· 
de 4 seggi, 1 il Pri, 1 il 
PIi, mentre il Pci passa 
al 26% e 2 seggi in più. 

Arrivano notizie dai pic­
coli comuni: nella provin­
cia di Belluno, tra i comu­
ni sotto i 5.000 abitanti, 
ne passano a sinistra 19 
(nel '70 1), a Pavia ne so­
no conquistati 16 nuovi, a 
Sassari 17 in più, a Caglia­
ri 8 in più. 

Nuovi rafforzamenti nel· 
le province rosse: a Forlì, 
il Pci avanza con 2 seggi 
in più, il Pci con 1, meno 

tre Dc e Pli perdono un 
seggio; a Parma, la giun­
ta di sinistra conta su 2 
seggi in più (da 16 a 18). 

A Novara, Pci e Psi 
arrivano .al 48,3, mentre Ia 
Dc perde il 5%. 

Grande sconvolgimento 
alla provincia di Pescara, 
con metà seggi alle sinistre 
(Pci più 2, Psi più l, Dc 
meno 1); a Potenza la Dc 
(49% nel 72) passa al 40, 
il Pci passa al 26% con un 
seggio in più e uno ne 
guadagna il Psi. 

Nella provincia di Vene­
zia, a spoglio praticamen· 
te ultimato, il Pci continua 
ad essere il primo partito, 
con il 34,88%. Una grande 
affermazione si sta deli· 
neando anche nei comuni 
della cintura operaia di 
Marghera; in quelli a 
maggioranza contadina la 
Dc pur rimanendo il pri­
mo partito, perde ovunque 
la maggioranza assoluta. 
C'è la forza per fare deci­
ne di giunte rosse a Vene­
zia ed in provincia. 

c'è stata tregua elettorale, rimaste bloccate per 2 due ore. Per domanil d, de 
prima del 15 giugno, meno ore. Almeno una decina di legati hanno già deciso la 
che mai, dicono gli operai, lavorazioni si sono fermate effetJtuazione dd 2 ore di 
essa deve esserci dopo. Co- quasi totalmente con Ia ri- sciopero a1tl.e oobine gnos. 
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(pistoni), un'ora alla offi· è andato, anzi è stato in- la via delil'~roarztil()ne tTa 
cina 76 (montaggio cambD, detto lo sciopero fino a i reparli e de11Q genemliz­
mezz'ora al montaggio mO- fine turno. zazione del!la lotta. Un 
tori 128, due ore alla pro- Alle 9 al repa.Tto laiOOiad episodio SÌJgiIl!iiflÌca1.Uvo è 
va sala motori. vani sono ami'Vati. crono- successo a11e meooanfuhe 

Al cambio turno l'uscita metr.isti oon .1'intetlIt;o di ta· di Stura. dumtllte ile 2 ore 
si è ovunque trasformata giId'ali-e i tempi: gli operai dii sciopero: gli operai han 
in una gigantesca discus· hanno .IiIsporsto subito «.ta,. flI() roNllato 1m corteo che 
sione collettiva: i nostri gl1andosi» il '~, e daIl· si. è diretto Q/Ma paJl.az'lJÌ!nIa, 
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si creavano capannelli e· nessunK> ha più ripreso a in<xmsueta. n oorteo è u­
normi. Un episodio può da. ilavorare. Ancora contro i scito dallla fabbrlca e st 
re !'idea del clima esisten- oaI1iJchiil di ~'Voro SÌ sono 

li è aocomodato sUd! ~~ te in fabbrica: alle ausilia. femnasbi per 6 ore g (1)e- na.. - ,_ ... , ...... _-ti ilo ___ 'L..:.,"-,. __ 
nIIi addetti ru'la vern:icialtu """"""L<U~ "' ......... l'llII1,'""'. rie delle presse, gli operai, ..... n. te, proprio di fronte aBila 

con un occhio al lavoro e re ""'..",.. diil€lZÌOIle. 1"\" ,; una mdii.o 
un'orecchio alla radio, han· Anche la 0!iII'l'071Zel' ~ ..... 
no issato sulla linea un non ha miarlmam.ente fatto è stata attlaooalta agli al­
bastone con una improv· oalare ili ,bono della mobì· toparllamiil e per un bel 
visata bandiera rossa sotto IDiltatzjiIone. La aineal calbine po' decine e dOOÌlIlle di opi&­
lo sguardo allibito dei grandi ha coo;tin.uato per mi.si sono sendlitt i 'IÙSUl­
capi. tutto hl turno a « lÌlIl1oor- tati eletJtoraLli 'IlmIn.quiJl~ 

A Stura praticamente oore» ila produzione, la mente stesi sulil:'erlba. 

PORTOGALLO 
ralmente, e irrisoria rispetto alla for­
za reale della sinistra rivoluzionaria 
nel nostro paese. Le , esaltazioni as­
surde che da quei compagni vengono 
al .. successo" della loro presenta­
zione preoccupano molto sulla loro 
capacità di riflettere seriamente alla 
lezione di questa esperienza. Il Ma­
nifesto, che intitola «Le nostre li­
ste hanno passato il fiume,., sembra 
già così annunciare /'intenzione tena­
ce di non andare mai per mare. Com­
plessivamente, il cartello elettorale 
dell' cc alternativa a sinistra,. offre le 
dimensioni di un PS/uP dimezzato, di 
cui non si sentiva il bisogno. 

DALLA PRIMA PAGINA to contrario dei quadri sindacali le­
gati al PCP - di una mozione che ri­
flette le posizioni autonome dei lavo­
ratori sulla gestione dei mezzi di co­
municaìione di massa (esattamente 
il contrario dunque di quanto scrivo· 
no tutti i giornali borghesi italiani 
accompagnati ancora una volta dal 
" Manifesto "l. Rifiuto di "ogni tipo 

Da queste elezioni, il quadro poli­
tico esce' completamente sconvolto. 
La DC perde il tre per cento, grazie 
al recupero dai suoi camerati e soci 
minori; ma la portata della sua ba­
tosta, misurata sull'insieme' del suo 
sistema di aileanze, della sua "cen­
tralità,., è enorme. Qualunque inter­
pretazione di questo risultato come 
di una semplificazione tendenzial­
mente .. bipartitica» del quadro poli­
tico è assurda. Non solo per la con­
sistenza relativa del PSI, che esce 
assai male, dal punto di vista delle 
sue contraddizioni interne, da questo 
risultato. Ma sopratutto perché esce 
approfondita la tendenza irreversibile 
alla crisi e alla disgregazione di quel 
coacervo di centri di potere che è il 
partito della , DC. L'ipotesi, alla qua­
le abbiamo ripetutamente accennato, 
di una' rottura nel partito di regime, 
favorita magari dall'emergere di un 
diverso riferimento elettorale nella 
area "cattolica democratica "', è ora 
di molto più probabile. Quello che è 
immediatamente certo, è la scompar~ 
sa di ogni prospettiva di governo, in 
questo eqUilibriO politico, all'interno 
delle formule tradizionali, dal centro­
destra fino al centro-sinistra, comun­
que corretto. Il relatìvo insuccesso 
- rispetto alle sue, e non solo 'sue, 
aspettative - del PSI, contrapposto 
all'aumento senza precedenti del 
PCI, toglie ogni forza alla proposta 
dell'" asse preferenziale ", che tante 
interessate simpatie aveva suscitato 
in alcune zone del grande padronato 
e del sindacato, nella prospettiva di 
una cogestione corporativa della ri­
strutturazione produttiva e istituzio­
nale. D'ora in poi, l'ambivalenza di 
cui il PSI si era costantemente e op­
portunisticamente va/so, è destinata 
a funzionare sopratutto col segno op­
posto, trasformando questa fede.razio­
ne di correnti in una incontrollabile 
centrifuga. 

Quanto al «compromesso storico», 
restano tutte le obiezioni della vigilia, 
e nuove se ne aggiungono. Quelle 
della vigilia - il condizionamento in­
ternazionale in primo luogo - sono 
ancora più incidenti. Vale la pena di 
sottolineare simbolicamente la coin­
cidenza fra la svolta segnata in Italia 
da questo risultato elettorale e la 
svolta profonda nel processo rivolu­
zionario in Portogallo. Rispetto alla 
DC, non è impossibile, ma è del tutto 
secondaria, /a vocazione di qua/che 
notabile trasformista a tentare di ri­
spondere al naufragio gettando qual­
che ponte verso il PCI. Ben più de­
terminanti sono viceversa due altri 
aspetti. 11 primo, che la DC ha nel 
PCI, dopo il 15 giugno, un interlocu­
tore contrattualmente troppo avvan­
taggiato. Il secondo, dimostrato cla­
morosamente dai risultati, che la DC 
può sperare di contenere le perdite a 
destra, ma non ha nessuna possibili-

tà di recuperare terreno a sinistra, e 
che un'operazione di apertura a si­
nistra (che non ha niente a che ve­
dere, per il quadro politico ed econo­
mico internazionale e interno, col 
varo del centro-sinistra) la esporreb-

. be a un contraccolpo gigantesco a 
destra. 

Ma detto questo, resta da parlar.e 
della vera e principale obiezione al 
compromesso storico, che è costitui­
ta dalla forza materiale e dalla co­
scienza p'olitica del movimento di 
classe in Italia, e che ha dato il suo 
segno - con un formidabile contri­
buto dei giovani - a questo esito 
elettorale. Noi che scriviamo queste 
affrettate' considerazioni, siamo' stati 
quelli che hannò invaso le strade di 
Roma lunedì sera. ·Siamo stati fra 
quelli, centinaia di migliaia, che han­
no dato e ricevuto, al di là dell'anali­
si politica, la percezione fisica de/­
l'impraticabilità in Ita/ia di ogni linea 
di accordo con la DC. Siamo stati 
fra quelli che in via delle Botteghe 
Oscure, in una marea di bandiere ros­
se - e di bandiere di Lotta Continua 
'- hanno tenuto per ore un eloquente 
comizio al balcone dei dirigenti re­
visionisti. Se le elezioni di ieri saran­
no ricordate come una tappa decisiva 
di quel passaggio istituzionale - che 
ha ancora da compiersi definitivamen­
te - che era stato per il Cile la vit­
toria elettorale di Unità Popolare, la 
manifestazione di massa che le ha 
seguite ha testimoriiato fisicamente 
di un rapporto del movimento di . 
massa col PCI che ne fa, ben div'er­
samente ' che la direzione politica di 
classe, l'eqUivalente di un'alleanza 
elettorale, l'equivalente da noi della 
alleanza allendista. 

Di questa manifestazione, dei suoi 
slogan - Roma è rossa, potere a chi 
lavora, uniti sì ma contro la DC -
della straordinaria sicurezza di ima 
marea di popolo, si parla altrove nel 
giornale. Sarà difficile dimenticarla. 
Sarà difficile che la dimentichino i 
governanti - e che la dimentichi il 
papa, la cui capitale sta conoscendo 
il più memorabile anno santo di una 
storia millenaria. 

A commento politico di queste eIe­
zioni, non possiamo che riprendere 
i temi principali della nostra campa­
gna elettorale. Quello delle lotte con­
tro la crisi, e della scadenza dei con­
tratti, come il terreno decisivo sul 
quale conquistare davvero la vittoria, 
sul quale sbarrare il passo a ogni 
manovra per espropriare la classe 
operaia e il proletariato della sua 
vittoria - come in buona misura una 
direzione compromissoria consentì un 
anno fa di tentare, dopo il referen­
dum, a una DC che replicava alla sua 
catastrofe lamJiando, con il proclama 
del governatore Carli, il più feroce 
attacco alle condizioni di vita delle 
grandi masse popolari. Quello della 
lotta antifascista, della lotta contro 
il partito della reazione, costretto d& 
queste elezioni a venire ancora più 
allo scoperto, a ritentare sistemati­
camente la strada delle provocazioni 
assassine e della sfida di piazza, la 
strada della fascistizzazione e del 
tamhronismo, la strada delle giorna­
te di aprile. 

E infine, quello della lotta contro ' /a 
natura di regime della DC, che non 
è un partito, ma un sistema di potere 
che salda, al servizio dell'imperiali­
smo, partito, governo e macG/lintl sta­
tale. Nessuna svolta politica, 'che non 

sia puro trasformismo, o che non sia 
cieca avventura, può affidarsi a una 
sostituzione di governo che lasci in­
tatta la macchina dello stato, che la­
sci intatta la presa imperialista e rea­
zionaria sulla macchina dello stato, 
e sui suoi ingranaggi in ultima istan­
za decisivi, quelli della forza. Questa, 
e non altra, è la lezione del Cile. An­
che sotto questo determinante pro­
filo, il risultato elettQrale è destinato 
ad allargare le contraddizioni e gli 
spazi a una coerente iniziativa di 
classe, che ha il suo cuore nell'or­
ganizzazione dei soldati all'interno 
delle forze armate, nèlla continuità 
dell'azione politica e di lotta che da 
essa, al di là delle affermazioni di 
principio, deriva contro /a NATO, alla 
lotta sul terreno della democrazia 
nelle istituzioni e nei corpi separati. 
Si sappia cogliere l'indicazione reale 
che viene dal rovesciamento, di tan­
to più sensibile, dei comportamenti 
elettorali nelle caserme di polizia! 
Questo terreno di lotta, che proietta 
nella disgregazione dello stato di 
classe la forza di unità, di autonomia, 
di organizzazione di potere del pro­
letariato, e al tempo stesso /'alimen~ 
ta, vede da oggi uno scontro ancora 
più diretto, ravvicinato, e strategica­
mente decisivo. 

Abbiamo il compito, nei prossimi 
giorni, di trarre tutte le lezioni di 
questa esperiema, al nostro interno 
e di fronte alle masse. Lo faremo in 
ogni zona, nel nostro Comitato na­
zionale. in un convegno nazionale 
operaio all'inizio di luglio. Lo faremo 
con comizi e assemblee dovunque, 
continuando la presenza che abbiamo 
avuto nella campagna. Discuteremo e 
faremo discutere del significato po­
litico di un voto omogeneo, nella sua 
tendenza di fondo, in tutto il paese; 
del voto di Napoli, del voto straordi­
narIo della Sardegna. Discuteremo 
del modo in cui abbiamo condotto 
questa campagna, della giustezza de/­
la nostra impostazione, della forza 
e dei limiti del nostro intervento -
sottolineandone fin da ora, con fie­
rezza, /'impegno, un impegno che ha 
fatto i conti con la nostra escluMone 
da ogni strumento di comunicazione 
che non fosse il nostro rapporto fisi­
co con le situazioni di massa, da 
ogni fonte di finanziamento che non 
fosse la nostra presenza fra le 
masse. 

Per ora, chiudiamo con soddisfa­
zione questi appunti disordinati ri­
vendicando con forza al proletariato 
questa vittoria. Andiamo avanti! 

Domani: un ampio . articolo 
sulla situazione politica, le pro­
spettive i problemi della sini­
stra rivoluzionaria. 

tappeto il problema del potere effet­
tivo. 

Per quanto riguarda il CI Republica lO 

solo in apparenza si è tornati a una 
situazione dr sta Ilo. 

L'assemblea nazionale dei lavorato­
ri della stampa e dell'informazione 
tenuta sabato scorso a Lisbona ha 
avuto effetti immediati sulla vicenda 
del « Republica ». Come abbiamo do­
cumentato ampiamente ieri, l'assem­
blea si è conclusa con l'approvazione 
a larga maggioranza - e con il vo· 

, di discriminazione verso le forze po­
I itiche antifasciste, anticapital iste e 
antimperialiste ,,; rifiuto di ogni tipo 
di censura interna e esterna; parte­
cipazione di tutti i lavoratori alla de­
finizione della linea ideologica e po­
litica dei mezzi d'informazione; su­
bordinazione di tutti gli organi ese­
cutivi all'assemblea dei lavoratori; 
elezione del direttore da parte di que­
sta assmeblea: questi i principi fis­
sati dalla riunione nazionale per la 
nuova legge sulla stampa. 

Come è nel suo st ile e nel ruolo 
istituzionale che si è attribuito, il ' 
Movimento delle Forze Armate non 
" legifera ", ma « legalizza ,". Così le 
indicazioni uscite dall'assemblea di 
sabato, benché non ancora formaliz­
zate in termini giuridici, sono state 
assunte dal MFA come criteri ai qua­
li informare il proprio comportamen­
to sulla vicenda di « Republica ". 

Già prima dell'assemblea di sa­
bato, d'altra parte, la direzione del 
giomale 'contestata dai lavoratori 
aveva mostrato di non essere dispo­
sta ad accogliere neppure la solu­
zione indicata dal Consiglio del)a 
Rivoluzione. Per accettare di riaprire 
il giornale il direttore amministrativo 
aveva infatti preteso che il COPCON 
si impegnasse a vietare l'ingresso al­
le tipografie dei dipendenti conside­
rati «indesiderabili .. : una pretesa 
assurda e provocatoria, che equiva­
leva alla richiesta ·al COPCON di far­
si garante dei licenziamenti espres­
samente vietati dalla risoluzione del 
Consiglio della Rivoluzione. Per tut­
ta risposta il maggiore Dias Ferreira, 
incaricato di togliere i sigilli e ricon­
segnare le chiavi dei locali di "Re­
publica lO, ha dichiarato che se i diri­
genti del giornale si fossero ostinati 
nella loro pretesa egli avrebbe ' con­
segnato le chiavi ai rappresentanti 
della Commissione operaia. 

Così è awenuto infatti, ed è con 
questa decisione di riaprire comun­
que il giornale che i militari del 
COPCON sono andati al di là della 
deliberazione del Consiglio della Ri­
voluzione, e si sono adeguati al « fat­
to nuovo.. costituito dall'assemblea 
di sabato.« In ogni caso, con o sen­
za Raul Rego, stamperemo Republi­
ca entro qualche giorno" - ha di­
chiarato un rappresentante della 
Commissione dei lavoratori. 

«La situazione si è rovesciata -
era il commento degli operai questa 
mattina - ora sono Raul Rego e 
i suoi fedelissimi che stanno sciope­
rando. Con la differenza che lui senza 
di noi non riusciva a fare il giornale, 
noi senza di lui invece sì lO. 

Ci si chiede ora, poiché è impro­
babile una resipiscenza dei dirigenti 
socialisti, se essi vorranno nuova­
mente spingersi sul piano inclinato 
del ricatto politico e aprire la crisi di 
governo: una domanda però un po' 
obsoleta, perché la situazione si è 
profondamente modificata, a loro 
svantaggio, rispetto a quella di un 
mese fa. La crisi, infatti è in realtà 
già aperta, e sulla base questa vol­
ta di un'offensiva della sinistra rivo­
luzionaria civile e militare. La pietra 
sollevata allora da Soares, potrebbe 
ricadergli oggi sui piedi. 


